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Civis
Ultimi lavori
a San Lazzaro
solo nel 2012

Piano Traffico
La sosta sarà
a pagamento 
in tutto il centro

Dal 4 al 7 Agosto
arriva la 181ª edizione della fiera

La Sanità
Oncologia dal “Bellaria” al “Maggiore”
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FORMULA 3
IN CONCERTO

andrea mingardi 
in concerto

NEGOZI APERTI, RISTORANTI, MERCATI, ARTE, MOSTRE E ANTIQUARIATO

ALL’INTERNO IL PROGRAMMA COMPLETO
DELLE QUATTRO GIORNATE DELLA FIERA 2011

ORARI DELLA FIERA: GIOVEDÌ E VENERDÌ dalle 18 alle 24 - SABATO E DOMENICA dalle 9 alle 24

GIOVEDì

4
AGOSTO

VENERDì

5
AGOSTO

SABATO

6
AGOSTO

DOMENICA

7
AGOSTO

A SETTEMBRE 

R A D D O P P I A
A SAN LAZZARO SIAMO APERTI ANCHE LA DOMENICA (8,00-13,00)

VIA JUSSI, 16 - SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) - TEL. 051.467275 - ORARIO CONTINUATO 7,30-20,30

Bocciata la Proposta di Delibera popolare, 
12 consiglieri hanno deciso per tutti noi di far 
costruire 1.136 abitazioni nei prossimi 5 anni. 
Mentre Nomisma dice: “Costruire oggi è una 
follia” e in Germania è stop al consumo di suolo. 
Fra Mura San Carlo e Idice addio verde. È partita 
la raccolta di firme per un Referendum abrogativo. 

Lettera di iscritti al PD
“Ci avete coinvolti dopo che
il POC era già stato approvato”

ADOTTATO IL POC: PIù CEMENTO PER TUTTI!



accademia italiana shiatsu•do
Scuola Professionale presente su tutto il territorio nazionale fondata nel 1985

Sede Locale di Bologna via palazzetti, 2/G • 40068 san lazzaro di savena (bo) 
Tel. 051.464.714 • shiatsu-do@iperbole.bologna.it - www.accademiashiatsudo.it

che cos’è lo shiatsu?  
È una tecnica di riequilibrio energetico che utilizza lo strumento più semplice, com­
pleto e vitale: la mano. Agisce tramite pressioni concentrate e prive di tensioni.  
È una comunicazione diretta e profonda da persona a persona, che permette di  
stimolare la vitalità di entrambe, portandole ad un più elevato livello di benessere.

L’ACCADEMIA ITALIANA SHIATSU DO 
È la più grande scuola italiana di shiatsu. Fondata nel 1985, opera su tutto il territorio 
nazionale, ove è presente con oltre 40 sedi. La Sede Locale di Bologna, attiva dal 1995, 
organizza corsi per chi vuole apprendere la disciplina, offre a singoli ed Enti un servizio 
qualificato di trattamenti shiatsu, favorisce l’inserimento occupazionale dei propri studenti, 
è attiva nel campo del volontariato, propone attività di studio e ricerca.

La Sede Locale di Bologna dell’Accademia Italiana Shiatsu Do sarà presente alla

FIERA DI SAN LAZZARO 2011
ospite presso lo stand della Polisportiva Paolo Poggi. 
Durante la Fiera sarà possibile provare un trattamento shiatsu gratuito. Avrete l’opportunità di iscrivervi ai 
nuovi corsi di shiatsu che partiranno a settembre beneficiando della speciale Promozione Fiera. Inoltre a 
tutti i visitatori sarà regalato un buono per usufruire di un abbonamento a 6 trattamenti shiatsu a prezzi 
scontatissimi. Non perdete l’occasione per provare lo shiatsu. Vi aspettiamo!

i PER INFORMAZIONI TELEFONA AL NUMERO 051.464.714
REGALATI ATTENZIONE... OFFRITI UN TRATTAMENTO SHIATSU

ANSALONI
B O L O G N A

S E M E N T I

Florsilva Ansaloni

Con la primavera
per i vostri fiori

e per il vostro verde.

Florsilva Ansaloni s.r.l.
Via Andreoli 8 - Idice - San Lazzaro di Savena

Tel. 051 6255218 (7 linee r.a.) - Fax 051 6256857
info@florsilva.it         www.florsilva.it

Con l’estate 
per i vostri fiori 

e per il vostro verde.
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 Dove ci trovate

VIVERE A SAN LAZZARO, tirato in 15 mila copie, viene distribuito
capillarmente sul territorio e anche attraverso le edicole di San Lazzaro,
che ringraziamo per la collaborazione.

Scriveteci o inviateci una e-mail

Scrivete o inviate un fax a:
VIVERE A SAN LAZZARO - Fax 051.4998301
Gianni Marchesini Editore, via Emilia 374
40068 San Lazzaro di Savena (Bo)
oppure inviate una e-mail a:
vivereasanlazzaro@giannimarchesinieditore.it

In copertina: la pianta del POC adottato e il manifesto
della Fiera di San Lazzaro 2011.

Martedì - Giovedì 
Venerdì - Sabato
9.30 - 19.00
Mercoledì
14.00 - 22.00

Si consiglia
la prenotazione

Via Emilia, 4 - San Lazzaro di Savena (BO) 
bus: 19 / 94 - Tel. 051.6271541

“In Fiera 
ci trovate sempre 
al solito posto”

Siamo chiusi 
per Ferie 

dal 9/08 al 24/08 
compresi

Per info: www.koysparrukkieri.it
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I NOSTRI LIBRI
Almanacco del
ciclismo 2011
di Davide Cassani

Per i 20 anni dell’“Almanacco del Ciclismo” 
un’edizione assolutamente unica e imperdibi-
le, di 704 pagine, con tante aggiunte ai contenu-
ti consueti, un libro in grado di soddisfare 
davvero qualunque curiosità sul mondo del 

pedale. Un compendio 
di tutto quello che 
occorre sapere sul cicli-
smo di ieri, di oggi e di 
domani. Ideato nel 1992 
da Lamberto Righi e 
curato per il 7° anno 
consecutivo da Davide 
Cassani, voce “tecnica” 
della Rai, l’“Almanacco 

del ciclismo 2011”, oltre alle migliaia di dati che 
abitualmente offre, si arricchisce di oltre 100 
pagine in più con le schede di Giro, Tour e 
Vuelta dalla prima all’ultima edizione, la storia 
dei Mondiali edizione per edizione, il profilo 
dei Grandi Campioni di sempre e una ricca 
Sezione femminile curata da Edita Pucinskaite
Almanacco del ciclismo 2011
704 pagine, formato 19,5x26,5, copertina plasti-
ficata. (Gianni Marchesini Editore) e 40,00.
www.almanaccodelciclismo.it

Almanacco del
motociclismo 2011

di Roberto Ronchi
La Gianni Marchesini Editore amplia la sua 
collana di annuari sportivi con la 1ª edizione 
dell’ “Almanacco del motociclismo” di Rober-
to Ronchi, un’opera inedita che offrirà agli 
appassionati di moto tutte le informazioni 

sull’attività di questo 
settore: dalle gare del 
Motomondiale fino ai 
campionati monomar-
ca, dalle competizoni 
in pista a quelle fuori-
strada con tutti i risul-
tati del 2010, il calen-
dario della stagione 
2011, le schede anno 
per anno con la carrie-

ra completa dei campioni del mondo e di tutti 
i piloti che sono stati protagonisti dei mondia-
li di ogni specialità. I dati di tutte le piste dei 
mondiali MotoGP e Superbike e la storia di 
tutti i mondiali: MotoGP/500 e Superbike, 
con il podio di tutte le gare, le pole, le classifi-
che finali complete e tutti gli altri campionati 
di velocità e di fuoristrada
Almanacco del motociclismo 2011
288 pagine, formato 19,5x26,5, copertina plasti-
ficata. (Gianni Marchesini Editore) e 30,00.
almanaccomoto@giannimarchesinieditore.it

Bologna, dopo il libro 
aggiornamento e Dvd

“Bologna, un secolo d’amore”
Dopo aver pubblicato “Bologna, un secolo 
d’amore” (il volume dedicato ai 100 anni del 
Bologna F.C. e firmato da Gianni Marchesini 
con Adalberto Bortolotti, Alberto Bortolotti e 
Gianfranco Civolani) e dai festeggiamenti per 

il Centenario del Bolo-
gna F.C. 1909, la nostra 
casa editrice ha prepa-
rato un aggiornamento 
del volume di 16 pagi-
ne sulla stagione 2009-
2010, con tutti i tabelli-
ni dell’ultimo campio-
nato e gli sviluppi fino 
alla crisi societaria di 

novembre e con la presentazione della nuova 
squadra.

“Bologna, un secolo d’amore”
624 pagine a colori, formato 22x28. (Gianni 
Marchesini Editore). e 50,00
Aggiornamento 2009-2010 di
“Bologna, un secolo d’amore ”, 
Fascicolo di 16 pagine a colori e 7,00
“Giacomo Bulgarelli, l’ultima bandiera”, 
DVD durata 32’ (Gianni Marchesini Editore) 
e 12,00

I nostri volumi possono essere ordinati direttamente alla GIANNI MARCHESINI EDITORE, telefonando al numero 051/625.98.17,
oppure inviando una mail all’indirizzo di posta elettronica info@giannimarchesinieditore.it
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L’EDITORIALE
Poc adottato, “affari” fatti

Avremo 1.300 case inutili in più e tanto verde in meno. No alla Proposta di Delibera popolare, ci sarà un Referendum

di Gianni Marchesini

È finita come forse era inevitabile. L’idea che una Proposta di 
Delibera popolare, sostenuta da oltre 1.200 firme di cittadini, 
potesse indurre la politica a ripensare le sue scelte era evi-

dentemente utopica. Così 12 persone (molte delle quali elette con 
50 preferenze!) hanno deciso per tutti i sanlazzeresi. Ne pubbli-
chiamo le foto perché i cittadini hanno diritto di conoscere chi ha 
ipotecato il loro futuro per decenni, assumendosi una grave 
responsabilità. Poc adottato e oltre 1.300 abitazioni, non necessa-
rie, che nei prossimi 5 anni cancelleranno ettari e ettari di verde.

LA DEMOCRAZIA DELLA DELEGA
E’ la democrazia, bellezza! Quella della delega. Quella che consente 
di organizzare l’iter del Poc in modo da riservare ai cittadini la 
possibilità-beffa di presentare eventuali osservazioni fra il 6 luglio e 
il 5 settembre, mentre le famiglie sono in vacanza!
Quella che consente al sindaco di affermare “Il POC prevede un 
oculato dimensionamento, esclusivamente orientato al fabbiso-
gno”. Ma il fabbisogno di chi? Nessun sanlazzarese, in nessuna 
occasione pubblica, ha chiesto di costruire nuove case! L’ha fatto 
chi, spinto da una visione antidiluviana, spaccia per “sviluppo” 
l’idea che il suolo vergine serva solo per costruire e per macinare 
utili. Il volume d’affari sviluppato dal POC è stimato in 170 
milioni (quasi lo stesso del Civis, la più importante infrastruttu-
re avviata a Bologna da decenni!). Il ritorno per il Comune sarà 
tutto da verificare, e dovremo capire in che misura gli oneri di 
urbanizzazione serviranno a pagare le spese correnti. L’unica 
certezza è che verrà tentata la strada di un Referendum abroga-
tivo raccogliendo le firme necessarie.

GLI EFFETTI DEL POC
Grande enfasi è stata data alle ricadute sulla “città pubblica” e al 
20% di case Ers. Di sicuro vedremo perdere di valore le case del 
centro, già in difficoltà per le infrastrutture obsolete (le fogne, ad 
esempio). Poi avremo il rischio di infiltrazioni della malavita che 
ripulisce i proventi illeciti soprattutto nell’edilizia (il sequestro di 
un’agenzia immobiliare proprio a San Lazzaro la dice lunga). E la 
dispersione porterà nuovi costi per i servizi, che resteranno per 
sempre a carico della cittadinanza. In più, in questa furia costrut-
trice, non si correggono neppure gli errori del passato. Il PRU1 
non realizzato ha lasciato nella zona ovest di via Caselle le abita-
zioni mescolate ai capannoni. Lo stesso accadrà col POC: al posto 
della Conti Editore alla Cicogna, ad esempio, nasceranno apparta-
menti. Ma il contesto, a quanto risulta, rimarrà industriale-artigia-
nale. Infine con nuove case in convenzione aumenteranno gli 
appetiti di chi vuole speculare, come dimostra il nuovo “caso” 
denunciato in via Spinelli (dopo la Casa Gialla e la Casa Cipea).

PARTECIPAZIONE Sì, MA QUALE?
La Proposta di Delibera popolare e il Movimento per la Mura 
hanno coinvolto, a vario titolo, centinaia e centinaia di persone 
in un prezioso slancio di partecipazione. Le idee prodotte hanno 
un senso (la Proposta ipotizzava di costruire inizialmente solo 
nelle aree da riqualificare, nel rispetto della Legge regionale 20). 
E invece la Proposta è stata liquidata così: “Iniziativa strumentale 
di Noi cittadini e di ex militanti di partito oggi alla ricerca di una 
parte in commedia, magari sotto le insegne dei grillini”. Riferi-
mento a Bertuzzi (come funzionario della Regione lavora presso il 
Gruppo 5 stelle) e a Piras, ex assessore verde. L’incredibile critica 
arriva dal vicesindaco Archetti, politico professionista per partiti 
diversi e pluri-assessore in vari Comuni a livello locale, da decen-

ni stipendiato come amministratore! Evidentemente per lui gli 
altri 1.200 firmatari della Proposta, che hanno a cuore il loro 
territorio e ragionano per difenderlo, non esistono. Giudizi con-
divisi dall’assessore Schippa, il quale ha pubblicamente rivendi-
cato come anche suo il successo dei referendum. Votando in 25 
milioni gli italiani hanno dimostrato di voler dire la loro. Ma a 
San Lazzaro non si può. 
Quelli della Mura sono stati trattati come dei ragazzini capric-
ciosi dal sindaco. “La mancata partecipazione? Tutte frottole! 
Abbiamo progettato secondo quanto ci è stato chiesto”. Anche le 
Case Andreatta (unico esempio, citato all’infinito, a merito 
dell’Amministrazione) sarebbero state ricostruite “su richiesta 
dei cittadini”. Ma le Case Andreatta dovevano durare 15 anni, 
erano un patrimonio del Comune che le dava (e le darà) in affit-
to: ricostruendole il Comune ha giustamente tenuto conto delle 
esigenze degli inquilini e difeso il suo patrimonio, dopo aver 
sprecato per anni miliardi in inutili riparazioni.

NEL PD QUALCUNO COMINCIA A CAPIRE
In una clamorosa lettera-protesta alcuni aderenti al Pd accusano 
il loro partito di averli chiamati a dibattere per la prima volta sul 
POC esattamente sei giorni dopo che il medesimo era stato adot-
tato dal Consiglio! Probabilmente questo episodio aprirà gli 
occhi almeno a chi non è accecato dal fideismo ideologico che fa 
considerare nemico chi, come noi, chiede riflessioni laiche su 
problemi che ideologici non sono, a cominciare da quelli del 
governo del territorio.

I PARCHEGGI? TUTTI A PAGAMENTO
Oltre al POC è stato approvato anche il Piano traffico (anche qui 
11 voti, su 21!). In tutto il centro di San Lazzaro la sosta sarà a 
pagamento. Per favorire i residenti e il commercio di vicinato, 
dice l’Amministrazione. Chissà come saranno contenti i cittadini 
che, per fare compere, dovranno pagare obbligatoriamente la 
sosta! Sui parcheggi Schippa dice: “Quello di via Gramsci è 
sovraffollato. Basterebbe parcheggiare in quello del Palasavena, 
ad appena 300 metri”. Detto che la sua auto è sempre parcheg-
giata a 10 metri dall’ingresso del Comune, chiediamo all’asses-
sore: chissà perché la nuova Coop ha stupidamente realizzato i 
suoi parcheggi sotto e intorno al Centro commerciale e non a 300 
metri? Ha provato Schippa a proporglielo? E cosa gli hanno 
risposto?

CIVIS, COMUNE PARTE LESA?
Il Comune non è riuscito a ottenere da Atc che il completamento 
dei lavori degli ultimi 700 metri sulla via Emilia avvenisse da 
febbraio a ottobre di quest’anno (come annunciato ufficialmente 
a ottobre 2010): nuovo rinvio, al 2012, ultima disfunzione per noi 
sanlazzaresi, cavie di un progetto mostruoso. Intanto le inchieste 
giudiziarie riservano risvolti clamorosi. Il sindaco, ascoltato dai 
pm Giovannini e Gustapane come persona informata sui fatti, ha 
messo le mani avanti dichiarando il Comune “parte lesa”.
Ma parte lesa ad opera di chi? Il nostro Comune si è impegnato 
per 2 milioni (sui 182 totali) nel monte-costi del progetto. Il sin-
daco era entusiasta e giudicava retrogrado chi riteneva l’infra-
struttura indeguata. Chi ha obbligato, nel 2004, il nostro Consi-
glio e il sindaco ad aderire a quel progetto senza sapere se fosse 
giusto o no? Forse la voce che gira, secondo la quale il Comune 
intenderebbe accendere un mutuo per sostenere in proprio le 
spese di riqualificazione urbana rinunciando ai finanziamenti 
del Progetto Civis, si spiega con la preoccupazione di un coin-
volgimento nelle indagini giudiziarie?
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L’URBANISTICA
Adottato il Poc, e cemento sia!
Dodici persone hanno deciso lo sviluppo di San Lazzaro negli anni a venire. No alla Delibera popolare.

Delibera popolare, proposta bocciata
Negli ultimi mesi oltre 1.200 cittadini ave-
vano sottoscritto una proposta di delibera 
popolare in cui chiedevano che l’espansio-
ne edilizia avvenisse nei terreni già urba-
nizzati, evitando l’ulteriore urbanizzazio-
ne di terreni vergini come prevedono del 
resto la Legge regionale 20/2002 e il Ptpc 
provinciale. A San Lazzaro sarebbero tan-
te le opportunità,considerando anche la 
mancata realizzazione del PRU1.
Salvatore Settis sostiene che “l’apatia dei 
cittadini è la migliore alleata dei preda-
tori senza scrupoli”: i sottoscrittori della 
proposta hanno provato a invertire la ten-
denza. Ma non c’è stato niente da fare: la 
maggioranza ha bocciato la proposta di 
delibera con 12 voti contrari e 5 favorevoli. 

Il “Falso piano”  di San Lazzaro
Il 12 giugno era stato presentato in prima 
nazionale al Greenaccord di Pistoia (su 
bioarchitettura e gestione del territorio) il 
video-documentario “Falso piano a San 
Lazzaro”, realizzato da Pietro Annicchia-
rico e Giuliano Bugani.Nel documentario 
molti intervistati dichiarano di non esse-
re a conoscenza dei contenuti del POC, 
denunciano la mancata trasparenza nella 
realizzazione e la cementificazione del ter-
ritorio. L’assessore all’urbanistica Schippa 
ha tacciato la video inchiesta come “psi-
chedelica” e “senza riferimenti al merito”.
Gli autori ribadiscono di non aver ricevuto 
alcuna risposta a una richiesta protocol-
lata all’Urp nel marzo 2008 di un’intervi-
sta col sindaco. Risposta: “Se mi avessero 
telefonato, oggi non avrebbero modo di 
formulare osservazioni francamente pre-
testuose”.

La cementificazione di Idice
Le contraddizioni del Piano restano 

però evidenti. Il disegno provinciale, per 
quanto riguarda San Lazzaro, prevedeva 
l’espansione edilizia solo nelle aree vicine 
al servizio ferroviario metropolitano, cioè 
a quelle intorno a via Caselle.
Il piano urbanistico del POC invece si svi-
luppa principalmente fra la Mura San Car-
lo e Idice. Una montagna di palazzi e di 
case verranno erette senza grande discon-
tinuità. Il fatto di avere come contropartita 
dai privati una scuola, la riqualificazione 
del centro giovanile, un parco fluviale, ro-
tatorie e marciapiedi, sembra una compen-
sazione di ben poco conto.

Il referendum abrogativo 
Chi ha sostenuto la proposta di delibera 
non si arrende: verranno quindi raccolte 
le firme per un referendum abrogativo del 
POC. 
L’ammissibilità del referendum, previsto 
dallo Statuto comunale, sarà valutata da 
tre garanti, due nominati dal Consiglio 
comunale con una maggioranza dei due 
terzi su indicazione del difensore civico 
ed uno indicato dell’Ordine degli avvoca-
ti. Le firme da raccogliere sono circa 2500. 
Il referendum sarà appoggiato dalla lista 
civica “Noi cittadini” e dall’indipendente 
del PDL Bagni. 

Poc, Osservazioni entro il 5 settembre 
Il POC è consultabile presso il Servizio 
Accessi e Archivio. Chi crede avrà 60 gior-
ni per presentare osservazioni (entro il 5 
settembre 2011). Nei 60 giorni successivi 
il Consiglio Comunale deciderà in merito 
alle osservazioni presentate, adeguerà il 
Piano alle riserve formulate dalla Provin-
cia o si esprimerà sulle stesse ed approverà 
il Piano. Per ulteriori informazioni: www.
comune.sanlazzaro.bo.it.

Antonio Amorosi

Il 14 giugno il Consiglio ha adottato il 
Piano Operativo Comunale (POC) di 
San Lazzaro, lo strumento che disegna 

lo sviluppo urbanistico della città per i 
prossimi decenni.
Il futuro del nostro territorio è stato deciso 
dai 12 voti di maggioranza (per il Pd il sin-
daco Macciantelli, Bardi, Battilana, Brizzi, 
Cavallaro, Conti, Falciatore, Fusai, Roma-
gnoli, Landi; per Sinistra per San Lazzaro 
Canè; per il Gruppo Misto Montebugnoli). 
Voti contrari 5: Raisi, Cavedagna, D’Ales-
sandro, Di Oto (PDL), e Bertuzzi (Noi Cit-
tadini).
Assente Maurizzi (PDL), usciti dall’aula 
prima del voto Noacco (PDL) e Bagni (in-
dipendente del PDL), per motivi diversi. 
Assente Saracino (PD).

Ma cosa prevede il Piano approvato?
Nei primi 5 anni è prevista la costruzio-
ne di 1.136 alloggi, pari al 45% del Piano 
strutturale comunale, che diventeranno 
oltre 2500 in 15 anni. Un’operazione molto 
remunerativa per i costruttori. Il Comune 
incassa complessivamente 4,5 milioni di 
euro da oneri di urbanizzazione per un 
volume totale di costruzioni che supera i 
170 milioni di euro. 
Uno sviluppo edilizio che comporta un 
consumo tale del territorio da modificarne 
completamente la qualità paesaggistica e 
ambientale.
L’assessore all’urbanistica Schippa ha 
esaltato la valenza pubblica del POC, so-
stenendo che il 20% delle abitazioni sarà 
riservato all’edilizia sociale e i costruttori 
dovranno realizzare anche strade, par-
cheggi, reti tecnologiche e aree verdi con 
un volume economico a favore della “città 
pubblica” di 49 milioni di euro. Il Piano è 
stato benedetto dal vicepresidente della 
Provincia di Bologna Giacomo Venturi.
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a SASSO MARCONI 
VIA STAZIONE, 25

Tel. 051 - 6751722

a Bologna 
in Via Bellaria, 27
Tel. 051 - 541155

A san Lazzaro di Savena
in via Jussi, 8/a

tel. 051 - 461347

dal 1°  maggio 2011 al 31 gennaio 2013dal 1°  maggio 2011 al 31 gennaio 2013

Ricorda di portare sempre con te la tua Ethos Card...
e se ancora non la possiedi chiedi come attivarla!

Trasforma  i tuoi acquisti in

HANNO DECISO PER TUTTI NOI

PARTITO DEMOCRATICO

SINISTRA PER
SAN LAZZARO

GRUPPO
MISTO

Corrado FusaiMarco Macciantelli

Alessandro BattilanaMarina Bardi

Michele CavallaroVeronica Brizzi

Francesco FalciatoreIsabella Conti

Archimede RomagnoliGiacomo Landi

Mirco MontebugnoliMassimiliano Canè

ECCO LE AREE INTERESSATE DAL POC

POC, trasparenza? Non nel PD
La denuncia di alcuni iscritti in una lettera al segretario

L’assessore Schippa: “Sulla trasparenza del POC si sono svolti 3 incontri con le cate-
gorie; 11 con cittadini e imprese; 3 con i sindacati; 2 con associazioni e contri sociali; 
poi 4 commissioni consiliari; 5 sedute di consiglio e 12 di giunta”. Troppa grazia!
L’assessore trascura di dire quante di quelle riunioni sono andate pressoché deserte. 
Ma soprattutto ignora che proprio il suo partito, il PD, sul POC ha dibattuto ben poco, 
stando a una lettera (che sintetizziamo) inviata da alcuni iscritti il 20 giugno al segre-
tario Landi e al segretario del Circolo della Ponticella.
“Quello di questa sera è il primo incontro convocato nel nostro Circolo sulle tematiche 
del POC e sulle politiche urbanistiche. Ma una settimana fa il POC è già stato adotta-
to dal Consiglio comunale. E noi possiamo solo prendere atto. Come il Comitato 
comunale, coinvolto dopo una serie di decisioni già prese dall’amministrazione”.
“Sui contenuti del POC esprimiamo insoddisfazione e preoccupazione. Ma è grave 
che un partito in costruzione, il quale come dice Bersani deve essere composto di per-
sone libere e messe nelle condizioni di esprimere preventivamente un’opinione, non 
consenta di partecipare a percorsi trasparenti. Noi non abbiamo avuto questa oppor-
tunità. E ciò mentre i 25 milioni di votanti al referendum hanno chiesto di riappro-
priarsi della propria vita, e tutta questa energia, sempre per dirla con Bersani, chiede 
un altro stile, un altro modo, un altro civismo e moralità”.
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Nuove case, e il centro si allaga 
Mentre le scelte urbanistiche 
della Giunta prevedono espan-
sioni in aree verdi, il centro di 
San Lazzaro registra tutti i disagi 
legati a un sistema fognario vec-
chio di decenni e quindi datato e 
non più adeguato alla quantità di 
residenti. Il risultato è che in via 
Jussi, nel pieno centro, basta un 
acquazzone per allagare gli scan-
tinati. Questa era la situazione in 
piazzetta Jussi dopo il nubifragio 
di venerdì 1 luglio scorso.

Protestano 
gli architetti

Il presidente del Consiglio dell’Ordine 
degli architetti di Bologna, Pier Giorgio 
Giannelli, ha lamentato in una lettera al 
sindaco Macciantelli che la “riorganiz-
zazione del servizio tecnico ha reso più 
complicato e lungo l’accesso al servizio 
dei professionisti”. 
Inoltre ha sollecitato la realizzazione di 
una “sezione dedicata, come a Bologna 
e la ripresa del tavolo di monitoraggio 
del Rue, mai più convocata dopo l’ado-
zione.”

Mercalli: “Il territorio va amato”
Interpellato da “Noi cittadini”, Luca Mer-
calli - volto di “Che tempo che fa”, presi-
dente dei metereologi italiani e 
coautore del film “Il suolo 
minacciato” - ha risposto così.
“Di sollecitazioni come la 
vostra ne ricevo purtroppo un 
paio al giorno da mezza Italia. 
Avete fatto bene a costituire il 
comitato, a raccogliere le firme, 
mettendo l’amministrazione di fronte 
alle pesanti responsabilità che derivano 
da una modifica irreversibile del territo-
rio. Aprite un presidio permanente, coin-
volgete giovani e bambini, il cui futuro è 

compromesso dalle scelte di oggi. Scrive-
te lettere ai giornali locali e nazionali. 

Informate anche l’Unione Euro-
pea che è sensibile al consumo 
di suolo: il territorio o è amato e 
protetto dai propri abitanti 
oppure non lo salverete con i 
profeti dall’esterno. Se la mag-
gioranza vuole cemento, avrete 
cemento. Luca Mercalli”.

Per Chiarelettere Mercalli sta per pubbli-
care il libro “Prepariamoci”, suggerimen-
ti per una politica locale adeguata ai 
tempi. Che si apre con una lettera ai sin-
daci d’Italia.

Nomisma: costruire oggi è una follia
A marzo uno studio dell’Osservatorio immobiliare di Nomisma aveva denunciato 
una situazione di pesante stagnazione a Bologna e provincia: calo delle compraven-
dite a livello provinciale (-2,6% per abitazioni e uffici), ma anche in citta’ (-0,6% per 
il residenziale nel 2010, con il quarto trimestre che si chiude a -5,8%). 
L’indebolimento del mercato immobiliare italiano è stato confermato anche dagli 
studi di Banca d’Italia: le transazioni immobiliari sono scese dalle 900 mila del 2007 
alle 600 mila di oggi. Per Nomisma sarebbe da pazzi continuare a costruire. Eppure si 
stanno riversando sul territorio bolognese centinaia di migliaia di metri quadrati di 
case nuove appena costruite. Evidentemente alla follia non c’è limite.                     A.A.

“Disincentivare il consumo di suolo”
L’architetto Venturi: “In Germania hanno messo un freno, e chi costruisce deve destinare terreni al recupero”

Il 9 giugno scorso si è tenuto in Mediate-
ca un affollato dibattito sul tema 
dell’espansione urbanistica, organizza-

to dalle associazioni “Donne per” e 
“Megliocosì-solare qualità urbana”.
Uno dei relatori era l’architetto Paolo Uno 
dei relatori era l’architetto Paolo Venturi, il 
quale ha spiegato che l’Italia è in contro-
tendenza rispetto alle nazioni che hanno 
dato uno stop al consumo di territorio. 
“Nonostante fra il 1956 e il 2011 la superfi-
cie urbanizzata italiana sia aumentata del 
500% (fonte WWF), si continua a costruire: 
fra il 1976 e il 2003 in Emilia Romagna 
sono stati consumati 8,2 ettari al giorno, 12 
volte Piazza Maggiore. In Germania nel 
1998 (ministro dell’ambiente l’attuale can-
celliere Angela Merkel) è stato stabilito che 
entro il 2020 il consumo scenderà da 120 a 
30 ettari al giorno”.
Qui le speranze parevano affidate alla 
legge regionale n.20 del 2000. “Ma nei 
piani urbanistici che ne sono derivati – 
spiega Venturi – non si vedono, rispetto al 
consumo di suolo, significativi i cambia-

menti: si continua a costruire troppo e 
male. E’ una delusione. Eppure l’art. 2 di 
questa legge prevede il consumo di nuove 
aree solo quando non esistono alternative 
su aree già urbanizzate o dalla riqualifica-
zione dell’esistente. Il fatto è che i proventi 
da attività edilizia vengono utilizzati per le 
spese correnti: si costruisce per sostenere la 
spesa corrente dei comuni, ma costruendo 
aumenta la spesa stessa, di fatto un mecca-
nismo perverso non più sostenibile”.
Quindi non si può fare nulla? “Al contra-
rio! Occorre rivedere i meccanismi della 

finanza locale per rompere il meccanismo 
che lega la copertura dei costi dei servizi 
all’edificazione; ridurre le nuove costru-
zioni intervenendo in modo significativo 
sui piani esistenti o in e mitigazioni 
ambientali per gli interventi di nuova edi-
ficazione su suoli non ancora urbanizzati: 
a proposito di “compensazione ecologica 
preventiva”, in Germania chi edifica su 
aree non urbanizzate deve avere già desti-
nato terreni al recupero dei valori ambien-
tali che si compromettono con il consumo 
di suolo”.
I piani urbanistici di San Lazzaro (PSC e 
POC), si sostiene, combattono la dispersio-
ne insediativa. “Combatterla significa non 
costruire lontano dai centri esistenti e dai 
servizi, riqualificare l’esistente, evitare di 
dover fornire servizi in zone nuove, evita-
re l’urbanizzazione di aree ecologicamente 
sensibili quali quelle pedecollinari dove è 
importante preservare i meccanismi di 
ricarica delle falde idriche . L’opposto 
comporta pendolarità esasperata, aumen-
to dei costi per l’erogazione dei servizi, 
maggior consumo di benzina e crescita 
dell’inquinamento. Il vero obiettivo deve 
essere quello di disincentivare il consumo 
di nuovo suolo. Ma dalle nostre parti il 
freno alle nuove costruzioni sembra venire 
più dalla crisi economica che dalle scelte 
degli amministratori…”.
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Oltre il Patto di stabilità... niente!

La Provincia costruisce a Idice contro i suoi stessi principi. L’Assessore Pondrelli: “Non mi piace ma è indispensabile”

Un classico intervento edificatorio. Non 
c’erano altre possibilità meno invasive 
per reperire le risorse?
“La Palestra ha un costo e bisogna soste-
nerlo… Noi paghiamo i nostri interventi 
con la vendite delle nostre proprietà. La 
Provincia interverrà su scuole e strade gra-
zie alla vendita dell’ex Maternità di Bolo-
gna. Sono il primo a dire che sarebbe stato 
bene che potesse avere altre destinazioni. 
Non è un discorso che mi fa piacere ma 
non vedo altre soluzioni.”

Il Piano Urbanistico della Pro-
vincia dà indicazioni ben di-
verse: non le sembra una forte 
contraddizione ?
“Si tratta di un’operazione resa 
possibile dalla legge 6 Regiona-
le che permette al Piano Opera-
tivo Comunale di allargare o re-
stringere il perimetro delle sue 
regole. Quell’intervento comun-

que non cambia quel contesto territoriale.”
Così la Provincia si muove a tutti gli ef-
fetti come un privato, cercando di ricava-
re denaro dal consumo del territorio…
“Noi siamo limitati dal Patto di Stabilità. 
Non possiamo intervenire facendo dei le-
asing. Mutui non ne possiamo fare. Dob-
biamo vendere per investire i soldi ricavati 
altrove. Con i soldi bloccati dal Patto, gli 
Enti dovrebbero chiedere ai cittadini più 
tasse in cambio di più scuole, manutenzio-
ni stradali…”
Ma gli amministratori non dovrebbe 
essere “imprenditori della collettività”, 
avere capacità manageriali che vadano 
al di là del leasing, dell’aumento delle 
tasse, del semplice utilizzo di risorse che 
arrivano dallo Stato centrale?
“In linea di principio sono d’accordo, ma 

purtroppo la realtà ha questi limiti. Non è 
bello e non ci fa felici…ma è così. Le alter-
native, come le patrimoniali o l’aiuto delle 
Fondazioni, via via poi sono ritornate den-
tro le varianti del Patto di Stabilità.” 
Una volta che avrete venduto tutto, però, 
ci sarà poco da investire e da continuare 
a fare!
“Mah… già adesso il grosso… ormai l’ab-
biamo fatto… l’abbiamo venduto.  E’ una 
situazione difficile. Avete citato nell’ulti-
mo numero della vostra rivista “Paesag-
gio, Costituzione, Cemento” di Salvatore 
Settis, che leggo e apprezzo, ma vedo 
purtroppo che come amministratore non 
sempre si può andare in quella direzione.”
Il bisogno aguzza l’ingegno ma questa 
massima non vale, soprattutto se le regole 
si possono allargare o restringere.
Forse il problema Palasavena si sarebbe 
potuto risolvere attraverso una partner-
ship con privati disposti a investire sulla 
struttura con altre attività commerciali, op-
pure con un project financing o con l’affit-
to di una struttura alternativa, investimen-
ti tecnologici intelligenti o semplicemente 
l’ampliamento degli spazi dell’istituto. Per 
cercare di evitare un intervento così inva-
sivo e contraddittorio con i principi stessi 
indicati dalla Provincia.
La vicenda pare confermare che la crisi 
generale delle amministrazioni pubbli-
che (compresa la Provincia di Bologna) 
consiste anche nell’incapacità di trovare 
soluzioni all’altezza della gravità della si-
tuazione. Ma siamo certi che altrove qual-
cuno, aguzzando l’ingegno, non abbia sa-
puto individuare il modo di andare oltre i 
limiti del patto di stabilità?

Antonio Amorosi

All’interno del POC approvato dal 
Consiglio comunale di San Laz-
zaro emerge una contraddizione 

eclatante in riferimento al PTCP (Piano 
Territoriale di Coordinamento Provincia-
le), al quale deve fare riferimento anche il 
nostro Comune.
Quel documento fornisce, a proposito del 
nostro territorio, alcune chiare direttive di 
estremo buon senso: occorre recuperare 
gli edifici esistenti anziché costruirne di 
nuovi; gli interventi vanno limitati a zone 
esposte “entro un ragionevole raggio di 
accessibilità pedonale ad una fermata del 
Sistema Ferroviario”; occorre evitare nuo-
ve costruzioni per consentire il riformarsi 
delle falde acquifere messe a rischio dalla 
eccessiva impermeabilizzazione del suolo.
Ma proprio la Provincia si appresta a rea-
lizzare nella zona di via Castiglia, a Idice, 
un intervento per edifici residenziali del-
la dimensione di 4000 mq. in un’area di 
una “Corte storica” in cui non era previ-
sta l’edificabilità prima che il Comune ne 
cambiasse destinazione d’uso. E il lotto 
non è neanche in prossimità della ferrovia. 
Contraddizioni difficili da negare.
L’operazione economica ha un valore di 
mercato di circa 13 milioni di euro (dati di 
Confabitare) e servirebbe a reperire risor-
se da utilizzare per la costruzione di una 
nuova Palestra per l’ITIS Majorana. Finora 
gli studenti utilizzavano per le lezioni di 
ginnastica il Palasavena, sem-
pre di proprietà della Provincia. 
Ma qualcuno ha scoperto che 
la struttura non è antisismica. 
Quindi, durante i lavori di mes-
sa a norma, sarebbe inutilizzabi-
le, di qui la necessità della nuova 
palestra. Sulla questione abbia-
mo sentito Marco Pondrelli, già 
assessore sanlazzarese e attua-
le assessore al Patrimonio e allo 
Sport della Provincia di Bologna.
Assessore, era proprio indispensabile un 
intervento su una Corte storica sottoposta 
a un vincolo urbanistico?
“Non era questo il motivo per cui si era 
deciso di non renderla edificabile. Poi la 
capacità edificatoria è su un piccolo ter-
reno…E i soldi dell’edificazione li utiliz-
zeremo per realizzare la Palestra dell’ITIS 
Majorana!”
Ma 4000 mq e 13 milioni di euro non sono 
un “piccolo intervento”!
“Si può discutere sul fatto che sia giusto 
o meno che quell’area divenga edificabile 
ma il nostro problema di reperimento di 
risorse resta… Abbiamo cambiato la me-
tratura. Da 3.990 mq siamo passati a circa 
3.000.”

Gli sviluppi previsti intorno al Palasavena.

L’assessore Pondrelli.
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NUOVO PUNTO VENDITA LANCIA

Sviluppi Cipea e Uni Land
CIPEA. In seguito al dissequestro nei 
mesi scorsi dei sottotetti dell’edificio 
Cipea di via Galletta, Omer Maurizzi e 
Aldo Noacco (direttore dei lavori del 
cantiere, indagato per abuso edilizio) 
sostenendo che il dissequestro dimo-
strava la legittimità dei comportamenti 
hanno chiesto ai compagni di partito 
del Pdl di “chiedere scusa a Noacco per 
le richieste di dimissioni”. Nel frattem-
po il gip Gamberini, aveva deciso la 
revoca degli arresti domiciliari per 
Giampaolo Cavicchioli, titolare della 
ditta Idroter costruttrice delle abitazio-
ni in edilizia convenzionata, arrestato 
per estorsione.

UNI LAND. A fine marzo nuovo prov-
vedimento di arresti domiciliari (da 
scontare dopo la sentenza di Cassazio-
ne) per Alberto Mezzini, patron di Uni 
Land, per falso in bilancio, manipola-
zione del mercato, insider trading e 
infedele gestione patrimoniale rispetto 
a Ber banca. Inoltre è scattato un seque-
stro di 28 milioni di azioni Uni Land di 
Cemlux, holding lussemburghese 
riconducibile a Mezzini stesso.

La malavita a San Lazzaro
La malavita organizzata è anche qui. A 
Vincenzo Barbieri, importante narcotraf-
ficante internazionali residente a Bolo-
gna e ucciso a marzo a Vibo Valentia, 
faceva capo la proprietà di Future Pro-
gram, immobiliare sanlazzarese di via 
Emilia 3 in franchising con la Gabetti.
Braccio operativo di Barbieri era France-
sco Ventrice, esponente anche lui del 
clan Mancuso di Limbadi arrestato in 
aprile. Per ora sono 25 le persone inda-
gate dalla Dda di Bologna, tra cui un 
avvocato, un geometra e un commercia-
lista bolognesi.
Il clan in Provincia possedeva anche una 
villa a Bentivoglio, l’hotel 4 stelle King 
Rose a Granarolo, un’ abitazione a 
Ozzano, dove Ventrici scontava una 
misura di sorveglianza speciale con 
l’obbligo di soggiorno. Dalle intercetta-
zioni ambientali si è rilevato che scopo 
del clan era monopolizzare il mercato 
immobiliare bolognese. Che le operazio-
ni siano partite da San Lazzaro si spiega 
certamente con l’appetibilità del merca-
to immobiliare nel nostro territorio e con 
le dimensioni dello sviluppo urbanistico 
deciso dal Comune. 

Nuovo “caso” nell’edilizia convenzionata
In via Spinelli i condomini denunciano presunti abusi e il Comune spiega che non era tenuto ai controlli 

Dopo quelli della Casa gialla e quello 
dell’edificio del Cipea, ecco un altro 

caso legato all’edilizia convenzionata, 
segnalato da una interrogazione urgente 
presentata da Viviana Raisi.
Otto residenti di via Spinelli 24 nell’otto-
bre 2010 hanno denunciato al Comune 
un presunto abuso e la violazione di 
norme della convenzione ventennale da 
parte di un coinquilino: dicendo di 
dover dare luce a un bagno cieco si 
sarebbe impossessato del sottotetto di 
proprietà dell’intero condominio realiz-
zando una mansarda. Poi la casa sareb-
be stata messa in vendita (come da 
annunci sul sito di una immobiliare) a 
450 mila Euro. In sostanza, dopo aver 
ottenuto 15 mila Euro di contributo pub-
blico regionale, avrebbe realizzato un 
ricco guadagno vendendo la casa a prez-
zo di mercato e prima dei 5 anni previsti 
dalla convenzione.
E i controlli del Comune? Il sindaco: per 
la vendita il controllo spetta al notaio, 
dalla Regione non è giunta alcuna 
segnalazione e il Comune ha recepito 
una pratica edilizia a parziale sanatoria.

Movimento della Mura, niente ferie
Strapazzati dal sindaco, gli aderenti ribadiscono: “Interventi invasivi e non concordati. E il Parco si ridurrà”

Gli animatori del Movimento Cittadi-
ni Mura San Carlo e Pulce, pensava-

no di aver dato vita a un percorso parte-
cipativo di quelli invocati dagli ammini-
stratori. E invece sono stati maltrattati 
dal sindaco in varie interviste: “Sulla 
partecipazione i ragazzi del movimento 
si vadano a rileggere i verbali dei tantis-
simi incontri pubblici. Noi abbiamo 
accolto le richieste di uno spazio per lo 
sport, di una rotonda e di esercizi com-
merciali di vicinato. La ricostruzione 
delle Case Andreatta è un caso di scuola 
per qualità architettonica, edilizia sociale 

e risparmio energetico. Non si racconti-
no frottole”. Non gratificati da quei giu-
dizi e convinti di non raccontare frottole, 
gli animatori spiegano: “Il movimento 
non è andato in ferie. Si sta preparando il 
prossimo incontro con cittadini e ammi-
nistrazione.” E nel merito degli interven-
ti previsti nel quartiere ribadiscono: 
“Oltre alle 4 torri al posto delle Andreat-
ta, sorgeranno altri 6 palazzi; non sono 
stati realizzati i parcheggi sotterranei 
promessi; è scomparso il parcheggio 
pubblico a ridosso del parco; su un’area 
verde liberata sorgerà un palazzo; la sala 

polivalente a scopo sociale e ricreativo  
sarà invece una palestra; l’area commer-
ciale è molto più piccola di quella inzial-
mente individuata; la rotonda è prevista 
in un punto sbagliato. Interventi invasivi 
e non concordati”. Quanto al Parco della 
Pace, il sindaco ribadisce: “Il Parco tale 
era e tale rimarrà, a parte la nuova chiesa 
attesa da tempo.” Ma le tante costruzioni 
ridurranno inevitabilmente l’ampiezza 
del verde: e così il progetto di trasforma-
zione del Parco, ipotizzato dalla Giunta 
Parisi e respinto 25 anni fa, rischia di 
essere realizzato.
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Vieni a degustare la qualità nei nostri negozi di Bologna: 
Via Orefici, 6 - Tel. 051.23.67.20 - Via Arno, 22 - Tel. 051.62.70.498

Torrefazione CAFFÈ 14 LUGLIO - via della Fisica, 12/A - S. Lazzaro di Savena 
Tel. 051.62.56.160 - Fax. 051.62.59.386 - www.caffe14luglio.it

Alla BOTTEGA del CAFFE’ trovi

Caffè 14 Luglio
e in più The e Tisane, 

Vini e Liquori,  
Dolciumi e Cioccolata Artigianale

Lavori da febbraio a ottobre 2012
Civis, nuovo rinvio per gli ultimi 700 metri sulla via Emilia. Critiche ad Atc. Si attende l’esito delle indagini?

I lavori del Civis sul nostro territorio 
furono avviati nel settembre 2007: 
per vedere realizzati gli ultimi 700 

metri sulla via Emilia da via Caselle al 
ponte sul Savena dovremo attendere il 
2012.
Nei mesi passati schianti di auto contro 
le pensiline in mezzo alla strada, cadu-
te di cittadini alle fermate (nel maggio 
scorso una signora tradita dal dop-
pio scalino della pensilina che si trova 
davanti alla farmacia in via Emilia): il 
tutto a conferma che, al di là dell’inat-
tendibilità della scelta di un mezzo ob-
soleto, non omologato e costosissimo, 
anche le realizzazioni pratiche sono più 
che discutibili.

Il 15 giugno, fra le proteste dei commer-
cianti di via Dozza, è stato inaugurato il 
sottopasso della Rotonda Decorati per 
il Civis: opera inutile, dovunque i filo-
bus percorrono le rotonde in superficie.
A ottobre 2010 il sindaco e il direttore 
di Atc, Monzali, avevano annunciato 
l’apertura a febbraio scorso dei cantieri 
per l’ultimo tratto. 
Poi fra una riunione e l’altra siamo arri-
vati a inizio giugno, quando è saltata an-
che l’ipotesi di far partire i lavori a inizio 
luglio per concluderli a fine novembre, 
in 5 mesi anziché negli 8 previsti. Le as-
sociazioni dell’handicap avevano rileva-
to incongruenze da sanare nel progetto, 
evidentemente non così accurato.

L’ultima (?) decisione sarebbe quella di 
far svolgere i lavori fra febbraio e otto-
bre 2012. Cosa che appaga Ascom, ma 
scontenta Confesercenti e il Conad, che 
a ottobre aprirà la nuova sede nell’area 
ex Coop all’angolo con via Fornace, e 
che si ritroverà 8 mesi di cantieri, quan-
do tutto si sarebbe potuto ultimare a 
entro ottobre di quest’anno. 
In disaccordo per mesi, le due Associa-
zioni concordano su un unico concetto: 
“Atc è inaffidabile”. Ma i rinvii potreb-
bero dipendere anche dall’intenzione di 
capire come si svilupperanno le indagini 
e se il Civis verrà mollato del tutto, come 
ha vagamente ipotizzato anche il neo-
sindaco di Bologna Virginio Merola.

Civis bloccato e indagati eccellenti
Ministero e Commissione sicurezza bocciano il sistema a guida ottica, i pm ipotizzano favori e corruzione

Svolte clamorose per il Civis. Il Mi-
nistero dei trasporti e la Commis-
sione di sicurezza hanno bocciato 

il sistema a guida ottica, giudicandolo 
poco sicuro e inadeguato. Intanto l’in-
chiesta bolognese teorizza che l’appalto 
sarebbe stato preparato in modo da fa-
vorire la vittoria dell’Ati (Associazione 
temporanea di impresa) composta da 
Irisbus e Ccc (Consorzio Cooperative 
Costruzioni) e convincere le altre socie-
tà a ritirarsi: questa l’ipotesi principale 
nei capi d’imputazione del sostituti Val-
ter Giovannini e Antonello Gustapane.
Oltre all’ex sindaco di Bologna Giorgio 
Guazzaloca (corruzione), altri 17 inda-
gati, per differenti reati. Ci sono l’ex 
direttore generale del Comune Enri-
co Biscaglia, Piero Collina (presidente 
del Ccc), Vincenzo Lasalvia (dirigente 
Irisbus) Alberto, Marta e Maria Fioren-
tino (quest’ultima cognata di Gian Luca 

Galletti, parlamentare Udc e uomo di 
fiducia del segretario nazionale Casini), 
Angelo e Pietro Maresca (dell’omoni-
ma concessionaria Fiat a Bologna). Poi 
Claudio Comani, project manager per il 
Civis, che avrebbe modificato il capito-
lato speciale d’appalto e in accordo con 
Maurizio Agostini (Presidente di Atc 
dal 1999 al 2005) e Paolo Vestrucci (ex 
consigliere del cda Atc), avrebbero fal-
samente riferito al Consiglio di ammi-
nistrazione di Atc che la commissione 
giudicatrice per l’appalto aveva dato 
752 punti di merito all’unica parteci-
pante, quando in realtà ammontavano 
a 452 sui complessivi 730. Infatti il Civis 
presentava notevoli criticità.
In cambio, secondo la Procura, sareb-
bero arrivati favori e somme di dena-
ro consegnate da Vincenzo Lasalvia, 
Giuseppe Amaturo, Salvatore Martelli, 
Pierre Fleck (dirigenti di Irisbus), Al-

berto, Maria, Marta Fiorentino e Angelo 
e Pietro Maresca a vari soggetti impli-
cati. La nomina a Presidente del Cda di 
Leasys Spa di Giorgio Guazzaloca, una 
società partecipata al 48% da Enel FM 
spa e dal 52% da Fidis Servizi Finanzia-
ri spa, partecipata al 100% da Fiat Auto 
spa, sarebbe uno dei tanti favori ottenu-
ti dagli indagati. Lo stesso per la conse-
gna a Comani da parte di Collina, pre-
sidente di CCC, di 315 mila euro. Per 
Collina (Ccc) l’accusa è di corruzione e 
frode in concorso nell’inadempimento 
dei contratti per le pubbliche forniture. 
Ma resta il dedalo di versamenti e ac-
cordi emerso parzialmente negli ultimi 
mesi e che ha visto di recente perquisiti 
gli studi di due commercialisti di Ma-
resca e Fiorentino, Enrico Frasnedi e 
Giampaolo Galletti, quest’ultimo fratel-
lo del parlamentare Gian Luca Galletti.

Antonio Amorosi
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Trattamenti Termali Personalizzati - Viso e Corpo
❋ ❋ ❋ ❋

Depilazione Miele
❋ ❋ ❋ ❋

Manicure Pedicure con french permanente
Solarium Viso e Corpo

❋ ❋ ❋ ❋
Trucco Giorno - Sera - Sposa

Via Piave, 34/36 
San Lazzaro di Savena 

Cell. 333.319.73.13 
Tel. 051.460.453 

TRATTAMENTI  
VISI SPECIFICI:
- �Trattamento KOBIDO 

effetto liftante

- �Trattamento rimineralizzante, 
effetto illuminante

MASSAGGI:
- Massaggio svedese
- Massaggio Egos
- �Massaggi naturali con prodotti 

specifici all’olio di Argan

Sosta a pagamento in tutto il centro
Approvato il Piano traffico: oltre all’estesa “area blu” sono previste numerose rotonde in tutto il territorio 

Approvato a fine giugno (11 voti 
a favore, 4 contrari) il Piano Ge-
nerale del Traffico Urbano: mol-

ti consiglieri erano assenti o non hanno 
votato. Nodo cruciale è l’inserimento di 
“un’area blu a pagamento” destinata 
alla sosta in quasi tutto il centro del ca-
poluogo. L’obiettivo, ha precisato l’as-
sessore alla mobilità Leonardo Schippa, 
“è di garantire la regolamentazione del-
la sosta e l’accessibilità ai servizi pub-
blici soprattutto nelle aree più vecchie e 
prive di parcheggi e rimesse”.
L’area copre l’intero quadrante tra le vie 
Poggi, Pollastri e Giovanni XXIII che 
però restano escluse. Le tariffe per la 
sosta, eccetto le zone a disco orario nei 
pressi degli edifici pubblici, saranno di 
un euro per due ore. Sono ovviamente 
esclusi dal pagamento immediato i re-
sidenti con contrassegno. Ne potranno 
chiedere anche per due per auto dopo 
il versamento annuale di una somma 
compresa tra le 80 e le 150 volte la ta-
riffa oraria che la giunta deciderà pros-
simamente. 
Ma “l’area blu” a pagamento decisa 
dalla giunta sta creando non poche po-
lemiche.
“Si tratta di un balzello. È un aumento 
di entrate che il bilancio prevedeva già 
prima che venisse approvato il piano 
del traffico” dichiara in modo molto 
duro Viviana Raisi del Pdl. Dello stes-
so avviso Massimo Bertuzzi, della lista 
civica “Noi cittadini”, che critica “la 

mancanza di una visione d’insieme”, 
“l’assenza di piste ciclabili che colleghi-
no la città con le frazioni” e la volontà 
con l’area blu pagamento di “colpire i 
residenti e il piccolo commercio”.
Gli esercenti locali lamentano il rischio 
che il piano tagli ulteriormente le gam-
be al commercio. Preoccupazione che 
traspare anche da molti cittadini inter-
vistati che si vedono toccati nel porta-
foglio.
Il piano prevede anche interventi per la 
costruzione di rotatorie tra le vie Altu-
ra, Bellaria e Canova; via Emilia, Fondé 
e Moro;  via Galletta e le scuole Farne-
to; il rifacimento della rotatoria Martini 

tra le vie Caselle, Cà Ricchi e Caduti di 
Sabbiuno; lo stesso accadrà per le vie 
Bellaria, Pontebuco e Jussi alta. Saran-
no poi rifatti gli svincoli di via Maestri 
del Lavoro con la Complanare a Sud e a 
Idice ci sarà il riassetto della confluenza 
di via Cà Bassa con la via Emilia. 
Il preventivo di spesa per ora è di 3 
milioni 790 mila euro da parte del Co-
mune e di 10 milioni 266 mila euro a 
carico degli esecutori di interventi 
edilizi compresi nel Piano Operativo 
Comunale (Poc) appena approvato. 
Chiunque fosse interessato a presen-
tare osservazioni può farlo in Comune 
fino al 5 settembre. 		  A.A.

Problemi e proteste in via Palazzetti
Gli abitanti di via Palazzetti protestano 
per l’incuria e l’abbandono che colpisce 
la loro strada, divenuta ormai una sorta 
di circonvallazione di San Lazzaro. L’il-
luminazione pubblica è assente. I tom-
bini sono seppelliti dallo sporco, così 
ogni volta che piove si allaga tutto. I 
marciapiedi e i paracarri sono assenti e 
i limiti di velocità un miraggio.
“L’illuminazione siamo costretti a darla 
noi, tenendo accese a nostre spese i fari 
privati dal tramonto all’alba” ha dichia-
rato Paolo Zucchini, amministratore 
della Zucchini Arteferro 1905, azienda 
storica della zona. A chi ha chiesto solu-
zioni concrete il Sindaco Maccinatelli 
ha risposto che per colpa dei tagli non 
ci sono fondi.

Nel fermento di costruzioni di case e 
rotonde la manutenzione passa in secondo 
piano: il palo della rotonda di fronte al 
Gese è abbattuto da almeno 2 mesi.
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NUOVA APERTURA

Presso il centro Commerciale “La Cicogna” - San Lazzaro di Savena - tel. 051.4127875

LA MODA A PREZZI DA URLO
VASTO ASSORTIMENTO DI:

Abbigliamento - Calzature - Bigiotteria - Accessori 
Articoli da regalo - Casalinghi - Giochi - Articoli ufficio

ORARIO CONTINUATO DALLE 8,00 ALLE 20,00

Il sistema “Vistared” all’incrocio tra la 
via Emilia e via Kennedy sta  facendo 
più multe di quanto ci si aspettava. 
Siamo a 10-13 infrazioni al giorno per 
chi supera il semaforo rosso. Sono 162 
gli automobilisti puniti dall’autovelox. 
Nell’anno precedente erano solo 132. 
Sono circa 2.253 i rossi bruciati nel 2010 
su tutto il territorio di San Lazzaro. E 
1706 per il primo semestre del 2011. In 
ascesa anche i fermi per guida in stato 
di ebbrezza: 8 le infrazioni nel 2010, già 
13 nel primo semestre del 2011.
Aumentati in modo significativo anche i 
sinistri (20). La polizia municipale 
aumenterà i controlli notturni anche in 
zona Cà de Mandorli. Il comandante dei 
vigili urbani, Nicoletta Puglioli, ha 
dichiarato alla stampa “Puntiamo sulla 
sicurezza partecipata oltre che su i con-
trolli”. Così anche il sindaco Marco Mac-
cianatelli, per il quale “oltre all’azione 
repressiva occorre innalzare l’educazio-
ne civica e stradale dei conducenti”.

Le multe sono in aumento

Il Comune di San Lazzaro ha rinnovato la 
convenzione relativa al trasporto pubbli-
co locale estivo per le linee 19, 120, 121, 
126, 127. Le linee hanno rischiato fino 
all’ultimo di essere cancellate. Ma il 
Comune in extremis è riuscito a salvare il 
servizio. “Dobbiamo renderci conto che 
nulla d’ora in avanti è scontato” ha 
dichiarato preoccupato per la crisi econo-
mica e la politica dei tagli del governo il 
sindaco Marco Macciantelli. “Valuteremo 
nel 2012 come eventualmente rimettere 
mano al servizio” ha aggiunto.

Autobus, per ora
salvo il servizio estivo

Sopra, in blu l’area del centro dove la sosta sarà a pagamento. Sotto gli interventi previsti 
dal Piano traffico.
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L’Energia
Il Fotovoltaico con l'azionariato 

“Comunità energetica” produrrà energia pulita e ricavi per gli investitori, sanlazzaresi e non

l’energia prodotta. La scuola rispar-
mia l’energia consumata coprendo-
la con l’energia dell’impianto.Le fa-
miglie possono aderire al progetto 
acquistando una quota dei pannelli 
che verranno costruiti. 
Il costo della singola 
quota è di 250,00 e. Al 
termine della raccol-
ta, fissata per il 10 di 
settembre (e non più il 
5 agosto come deciso 
inizialmente), l’associa-
zione “Comunità Ener-
getica” realizzerà l’im-
pianto fotovoltaico, che 
avrà dimensione sulla 
base delle quote raccol-
te. Realizzato l’impianto l’associa-
zione lo cederà al Comune di San 
Lazzaro il quale destinerà l’energia 
prodotta alla scuola. Annualmente 
girerà i proventi del contributo sta-

tale per tutta la durata di tale con-
tributo (20 anni) all’Associazione 
la quale provvederà a sua volta a 
ripartirli proporzionalmente ai co-
loro che hanno acquistato le quote.

È un modo ecologico 
di investire una piccola 
somma su un proget-
to che ha una ricaduta 
immediata sul territo-
rio. Contribuisce al ri-
sparmio energetico del 
territorio e della spesa 
pubblica. Il Comune 
ha anche promesso che 
il denaro risparmiato 
dall’amministrazione 
per la bolletta elettri-

ca della scuola indirizzato ad altri 
progetti in ambito scolastico o di 
servizi alla persona. Ideatore del 
progetto è Alberto Piras, presidente 
dell’associazione, che ha proposto 
l’iniziativa per ridurre il fabbisogno 
energetico della città e investire nel-
le tecnologie verdi.
Un protagonismo positivo il suo 
che aggira i vincoli finanziari del 
Comune e che dovrebbe essere la 
regola e non l’eccezione. Le quote 
prenotate fino al 4 luglio sono 135 
per un ammontare di e 33.750. Chi 
fosse interessato può prenotare una 
o più quote sul sito www.comuni-
taenergetica.it o all’Urp del munici-
pio.				    A.A

È nata l’associazione “Comu-
nità Energetica” con l’idea di 
costruire un impianto foto-

voltaico sul tetto delle scuole pri-
marie Fantini alla mura San Carlo 
di San Lazzaro. Il progetto ricalca 
ideazioni simili diffuse in tutta Eu-
ropa e un progetto del 2005 del Co-
mune di Bologna realizzato in parte 
ma rimasto sulla carta per l’aziona-
riato popolare.
L’idea è semplice: invitare le fa-
miglie a diventare azioniste del 
fotovoltaico con la sottoscrizione 
di quote di energia pulita. I citta-
dini ricevono una parte dei pro-
venti statali ottenuti dalla vendita 
dell’energia prodotta. Il Comune 
di San Lazzaro di Savena mette a 
disposizione il tetto della scuola e 
diventerà proprietario dell’impian-
to finito. Lo Stato copre con il pa-
gamento di una tariffa incentivante 

Megacentralina fotovoltaica alla “Campana”
Ben 4760 pannelli fotovoltaici per una centrale di 999,6 kW: sono questi i numeri 
della centrale energetica che copre la cava di ghiaia presso la “Campana”. Una 
centrale elettrica vera e propria, impressionante se vista dall’alto, che mostra 
quanto sia conveniente il cosiddetto “Conto Energia” incentivato dallo Stato.
La proprietà dell’impianto è dell’azienda agricola Valle Idice della famiglia Casto-
ri, proprietaria del gruppo Scavitalia, che ha già reso produttiva un’ex cava di 
ghiaia colmata con terre di risulta. L’impianto è stato realizzato dalla Canadian 
Solar. Il tempo di vita dei pannelli è di 25-30 anni con 6-7 anni di ammortamento 
dei costi di realizzazione dell’opera. L’impianto può produrre energia per il fab-
bisogno di 350 famiglie sanlazzaresi.

Alberto Piras.
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LA SANITà

PREVENTIVI GRATUITI
PAGAMENTI PERSONALIZZATI
ESPOSIZIONE DEI NOSTRI PRODOTTI

Via Matteotti, 25 - Villanova di Castenaso - Tel. 051/6255256 - e-mail: gpvm.srl@libero.it

NUOVA SEDE
VENITE A
TROVARCI!

• � Serramenti ed infissi in allumi-
nio, pvc, alluminio/legno, legno

•  Persiane / Scuri

•  Verande

• � Porte blindate e porte da interni

•  Zanzariere / Veneziane

•  �Tapparelle acciaio, alluminio e 
pvc (con possibilità motorizza-
zione

•  Cassonetti

SICUREZZA E DESIGN

Oncologia dal "Bellaria" al "Maggiore"
L’assessore  Barigazzi un anno fa bloccò tutto. Ma il trasferimento è avvenuto ugualmente 

Il 13 giugno scorso la Direzione sa-
nitaria dell’Ausl di Bologna ha de-
ciso il trasferimento dell’Oncologa 

dell’Ospedale Bellaria alla Chirurgia 
A dell’Ospedale Maggiore. Lo scor-
so anno era stato bloccato tutto con la 
rassicurazione dell’assessore alla sa-
nità provinciale Giuliano Barigazzi: 
la decisione sarebbe stata presa dalla 
conferenza sanitaria da lui presieduta. 
Il Bellaria ha un eccellenza nel settore. 
La chirurgia generale ha effettuato ol-
tre 20.000 interventi, gran parte per tu-
mori al seno e colon tanto che dal 2003 
diventa di indirizzo e specializzazione 
oncologica.
“Ho chiesto all’Azienda di non proce-
dere al trasferimento”, aveva dichiarato 
alla stampa Barigazzi nel 2010. Sarebbe 
stata infatti la politica a invertire la de-
cisione dell’Ausl.  Ma il piano è anda-
to avanti senza cambiamenti. La legge 
prevede per interventi oncologici tem-
pi massimi di attesa d’attesa di trenta 
giorni. Nel 2009, dicono i dati ufficiali, 
la Chirurgia del Maggiore è riuscita ad 
operare solo il 64% dei pazienti con can-
cro entro un mese. Il che vuole dire che 
un terzo dei pazienti aspetta tantissimo 
anche per interventi di estrema urgen-
za.
E molte testimonianze come quelle di 
Giuliano Serra, portavoce del comitato 
“Io scelgo il Bellaria”, spiegano che la 
situazione è anche più grave. “Posso 
testimoniare sulla mia malattia che i 

tempi sono ben più lunghi rispetto alla 
gravità della situazione. Io ho aspettato 
45 giorni da quando mi è stata diagno-
sticata la malattia”. Giuliano Serra ha 
raccolto più di 2000 firme di cittadini 
per mantenere la specialistica oncologi-
ca al Bellaria.
“Il trasferimento non risponde a logiche 
di razionalizzazione. Sul settore Nord-
Est della provincia è in atto un gioco di 
lobby. Hanno lavorato sott’acqua tutto 
questo tempo. Ci hanno preso in giro. È 
un modo di fare subdolo e vergognoso 
- ci ha dichiarato - Infatti sorprende che 
gli interventi di riordino non portino ad 
esempio alla chiusura di strutture onco-
logiche come quelle di Vergato o Por-
retta, prive anche di una rianimazione, 
ma di strutture portanti come quelle 

del Bellaria”. In questi giorni l’assesso-
re Barigazzi ha dichiarato di non aver 
ricevuto nessuna comunicazione uffi-
ciale. Gli indirizzi di specializzazione 
oncologica di Maggiore e Bellaria sono 
stati sostenuti da imponenti spese tec-
nologiche che adesso vengono comple-
tamente invertite.
Al Bellaria è nato un team multidi-
sciplinare che si occupava di tutti gli 
aspetti legati a patologia tumorali, sono 
stati fatti investimenti imponenti tra 
cui un milione di euro per l’acquisto di 
una Radioterapia intra-operatoria per il 
cancro al retto, al pancreas e allo stoma-
co e che non si sa che fine farà.
A quale logica risponde la politica di 
razionalizzazione dell’Ausl resta un 
mistero.
Quello che è certo è che nella zona 
Nord-Est ci sono molte cliniche priva-
te in cui lavorano gli stessi soggetti che 
spingono per la razionalizzazione in 
corso.
Il processo dovrebbe portare ad incari-
chi di nuovi primari.  Sembra questo il 
vero disegno del riordino della sanità 
locale in zona. Anche se tutti gli attori 
restano nel silenzio. Il comitato “Io scel-
go il Bellaria ” è l’unico a parlare espli-
citamente e minaccia manifestazioni 
eclatanti nel caso Ausl dovesse proce-
dere secondo i propri intenti. Con loro 
si sono schierati il Movimento 5 stelle, 
Leporati del PDL provinciale e il consi-
gliere comunale Bertuzzi.		 A.A

L’Ospedale Bellaria.



SRL di Gurgone Antonino e C. - Via Brizzi 1, S. Lazzaro (BO)
gigo2000@email.it

Agenzia generale:
40068 S. Lazzaro di savena (bo) 
 via emilia, 168
tel. 051.46.12.00 (r.a.) - fax 051.46.60.41
e-mail: sai.s.lazzaro@libero.it

divisione
SAI

ESTETICA
FILOSOFIA 
E PERCORSO BENESSERE
RICOSTRUZIONE UNGHIE
TATTOO STUDIO
ABBRONZATURA
TRUCCO SEMIPERMANENTE

ORARIO CONTINUATO
DALLE 9 ALLE 20
DAL MARTEDì AL SABATO

Via Cà Bassa, 21 - Idice - San Lazzaro di Savena
Tel/Fax 051 6256021 - info@perfectiobeautycenter.it - www.perfectiobeautycenter.it

PROGRAMMI 
DI 

SNELLIMENTO

PERFECTIO
BEAUTY CENTER

by FABBRIMARINE
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Tutto ciò che serve sapere sul Podologo

Chi è il Podologo? Il Podologo 
è un Professionista Sanitario in 
possesso di Laurea Universita-

ria triennale in Podologia, inserita fra 
le lauree della riabilitazione.
La figura del Podologo negli Stati 
Uniti e in tutti i paesi anglosassoni 
è raffigurata dal podoiatra.
In Italia in particolare, è un Sanitario 
cui competono le attribuzioni previ-

ste dal D.M. del Ministero della Sani-
tà 14/09/1994, n. 666. Questa figura 
si occupa della prevenzione, della 
cura e della riabilitazione degli stati 
dolorosi del piede; tratta direttamente 
in seguito ad esame obiettivo, con 
metodi incruenti, ortesici ed idromas-
soterapici.
Le prestazioni di competenza del 
podologo sono le seguenti: trattamen-

to di calli e ipercheratosi plantari rie-
ducazione ungueale, trattamento delle 
unghie micotiche, incarnite e ipertrofi-
che prevenzione e cura del piede dia-
betico, arteriopatico, neuropatico, reu-
matico…  Confezionamento di ortesi 
in silicone per alluce valgo, dita a mar-
tello, in griffe o deformate.
Ricostruzione totale o parziale delle 
unghie.

Dott.ssa Samantha Frontali 
 

Podologa 
 

Studio: Via C. Jussi, 38 - San Lazzaro di Savena  ( Bo ) 
Si riceve per appuntamento Tel. 340/2336640 

mail: samanthafrontali@gmail.com 

PREVENTIVI

GRATUITI

Broccoli
Noi, tu e la scuola dal 1971

Cartolibreria Giocattoli

Testi scolastici per tutte le scuole
di ogni ordine e grado

Cancelleria - Giocattoli
Fotocopie in B/N e a colori

Servizio Fax

Via J.F. Kennedy, 45
San Lazzaro di Savena - Tel. 051 45.04.04

Si accettano prenotazioni
per testi scolastici

LA SALUTE
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LA SALUTE
Il dott. Notarrigo e la medicina estetica

Sono trascorsi 25 anni da quando il medico avviò le prime esperienze partendo dalla Fisioterapia
Dottor Notarrigo come è arrivato alla 
Medicina estetica?
Avviata la libera professione nel maggio del 
1986, volevo costruire qualcosa di mio e 
quindi pensai alla specialità in Fisioterapia e 
iniziai a frequentare i primi Corsi di Medici-
na Estetica a Bologna.
Fisioterapia e Medicina esteti-
ca: due branche apparente-
mente lontane…
Al contrario. Pensi all’impor-
tanza della postura nell’imma-
gine che si da di sé. Associata 
alla “cellulite” spesso vi sono 
vizi di appoggio plantare e poi 
in ogni caso avendo una impo-
stazione internistica, grazie alla mia lunga 
frequenza presso il Reparto di Semeiotica 
Medica del Bellaria allora diretto dal Prof. 
Cavalli, cerco di valutare il paziente in modo 
globale non trascurando di approfondire 
eventuali sospetti di patologia.
Chi ricorre alla Medicina estetica?
L’identikit del paziente che si rivolge alla 
Medicina Estetica è decisamente cambiato 
nel corso degli anni: non vi sono più attese 
miracolistiche ma richieste più mature di 
miglioramento del proprio aspetto con pic-
cole correzioni non per stravolgere, ma per 
meglio definire la propria immagine. Sem-
pre più spesso mi viene richiesto di “dare 
una rinfrescata al viso”, di renderlo più 
luminoso attenuando alcune rughe e ren-
dendo più compatta e soda la cute del viso e 
del corpo. Labbroni a canotto e zigomi 

eccessivamente pronunciati fanno parte del 
passato.
Che età hanno i pazienti che si rivolgono al 
suo Studio?
La fascia di età si è ampliata nel corso degli 
anni come anche il ceto sociale. L’impiegata 

e l’operaia sono le pazienti più 
numerose, seguite dalla libera 
professionista e dall’imprendi-
trice. La fascia di età spazia 
dall’adolescente fino alla nonna 
che non vuole rinunciare alla 
sua femminilità. Gli uomini 
sono ancora in minoranza, ma 
noto un certo interesse per la 
rimozione delle rughe del viso, 

per una corretta igiene alimentare e per l’eli-
minazione dei peli specialmente del dorso.
Quali sono i periodi di maggiori richieste e 
le tendenze?
Le maggiori richieste iniziano a marzo con 
picchi ad aprile, maggio. Per quanto riguar-
da il viso c’è la richiesta di un rassodamen-
to della pelle con possibile riduzione delle 
rughe, aumento di volume delle labbra, la 
rimozione dei peli superflui e in tal caso i 
trattamenti più consigliati sono il foto rin-
giovanimento tramite la Luce Pulsata, 
molto efficace anche per l’epilazione, la 
rivitalizzazione cutanea tramite iniezioni di 
acido ialuronico o la rimozione delle rughe 
tramite i filler sempre di acido ialuronico. 
Un discorso a parte per la tossina botulinica 
molto efficace per la riduzione delle rughe 
orizzontali della fronte, le zampe di gallina 

e le rughe glabellari presenti tra le sopracci-
glia. 
Per il corpo rimane ancora valida la mesote-
rapia per migliorare il microcircolo e l’insuf-
ficienza venosa a livello degli arti inferiori e 
la scleroterapia per rimuovere i capillari a 
carico degli arti inferiori. Recentemente sta 
trovando consenso una nuova apparecchia-
tura denominata Icoone che tramite un pia-
cevole massaggio meccanizzato aiuta a ras-
sodare la cute del viso e del corpo, a ridurre 
gli accumuli adiposi, a favorire il linfodre-
naggio: un valido aiuto quindi contro la 
“cellulite” ed il rilassamento cutaneo. Utile 
anche per trattare le cicatrici e nella fase che 
precede e segue la liposuzione.
La Medicina Estetica ha fatto enormi pro-
gressi e risulta uno dei settori che hanno 
meno risentito della crisi mondiale. Così 
tanti Centri si sono proposti a volte con 
pubblicità aggressiva: quali consigli per 
una scelta oculata e per non rischiare brutte 
sorprese?
In effetti a causa dei costi contenuti dei trat-
tamenti, la Medicina Estetica può rappre-
sentare un momento di gratificazione e di 
soddisfazione per una grandissima fascia di 
utenti, i quali anche in momenti di crisi in 
larga parte non hanno voluto rinunciare. Il 
consiglio è di controllare i curricula dei pro-
fessionisti, di verificare su internet se hanno 
un sito e cosa si dice di loro. A volte ci sono 
sorprese, dietro quei nomi c’è il nulla. Ma 
così si possono smascherare facilmente pub-
blicità ingannevoli.

Il dott. Piero Notarrigo. 

Dott. PIERO NOTARRIGO
MEDICO CHIRURGO

Specialista in Fisioterapia
Master Universitario in Medicina Estetica

STUDIO: Via Venezia, 10 - San Lazzaro di Savena - Tel. 051.453288
mail: info@pieronotarrigo.it - web: www.pieronotarrigo.it

Autorizzazione sanitaria n. 1022 del 08/04/2009

San Lazzaro di Savena - Via Giovanni XXIII, 25 - Tel. 051 46.30.43

   Martedì e Mercoledì 	 13,00 - 20,00
   Giovedì 	 10,00 - 20,00
   Venerdì, 	 8,30 - 20,00
   Sabato (luglio e agosto)	 8,30 - 14,00

È consigliata la prenotazione

Chiusura per ferie 
dal 16/8 al 22/8 

compresi
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fiera 2011
Giovedì  
4 agosto

Ore 19.00 Piazza Bracci

Presentazione del libro  
“È pronto in tavola. 

Le mie ricette e quelle di famiglia” 
del comico VITO 

(al termine l’attore firmerà i libri a chi vorrà acquistarli) 

interviene Maurizio Cevenini

Ore 20.00 Piazza Bracci

Cerimonia di inaugurazione 

Ore 20.00 Centro Malpensa c/o Villa Serena 
(via Jussi, 33)

Happy hour con prodotti biologici
A seguire esposizione e  

vendita prodotti bio

Ore 20.30 Corte del Palazzo Comunale
I burattini di Riccardo Pazzaglia:
In occasione del 150° anniversario dell’unità
d’Italia la compagnia di teatro di animazione 

Burattini di Riccardo presenta

“Burattini Tricolore”
commento musicale del Gruppo di Musica

Popolare Lanterna Magica.

Breve introduzione agli spettacoli serali  
di Luigi Lepri in dialetto bolognese

Ore 21.30 Corte del Palazzo Comunale
Fausto Carpani in

“Fratelli di Taglia”

Ore 21.30 Parco 2 agosto

VITO
in Recital

Parco della Resistenza (via della Repubblica)

AREA GIOVANI 
Ore 21.00 Misero Spettacolo

 Gruppo musicale

Ore 22.30 Mariposa 
Il gruppo musicale rivelazione del 2011

Finali del Torneo di Street Calcio Tennis 

Venerdì 
5 agosto

Ore 20.30 Corte del Palazzo Comunale
I burattini di Riccardo Pazzaglia: 

“Lazzarone racconta 20 anni di burattini” 
Si festeggia il 20° anniversario della nascita della 

compagnia di teatro di animazione Burattini di 
Riccardo, con uno spettacolo a sorpresa. 

La maschera locale Lazzarone, racconta a modo 
suo l’avventura di Riccardo Pazzaglia e della 

sua famiglia di burattinai. 

Ore 20.30 Centro Malpensa c/o Villa Serena 
(via Jussi, 33)

Proiezione del film - TERRA MADRE di E. Olmi
Al termine degustazione di prodotti biologici

Ore 21.30 Parco 2 agosto

FORMULA 3
in concerto

Ore 21.30 Corte del Palazzo Comunale
“Le più belle canzoni italiane di oggi e di sempre”

Concerto dedicato al 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia con il tenore

Cristiano Cremonini e Tiziana Quadrelli

Special guest:  Iskra Menarini, Fio Zanotti
Massimo Zanotti - direttore musicale e la sua Band:

Bruno Farinelli (batteria) - Pier Mingotti (basso)
Placido Salamone (chitarra) - Riccardo Roncagli (tastiera)

Presenta l’attore Dario Turrini

Ore 21.30 Galleria 239 (via Emilia, 239)
Serata di intrattenimento musicale

Parco della Resistenza (via della Repubblica)

AREA GIOVANI
Ore 21.30  “Motorcycle Gang” Jamboree

mix di musica, motorismo, gastronomia e abbigliamento 
anni ’50; i migliori artisti Rockabilly di tutta Europa  

per info: www.xfactorygang.com



SAN LAZZARO DI SAVENA (Bo)
Via Jussi, 6 - Tel. 051.461318

Via Roma, 9/B - Tel. 051.451879

Via Roma, 32 (Angolo Via Jussi) - Tel. 051.454231
S. LAZZARO DI SAVENA (BO)

Via della Repubblica, 90 - Tel. 051 466711 - SAN LAZZARO DI SAVENA (BO)

Aree in cui si svolge la 
Fiera di San Lazzaro

I PARCHEGGI DELLA FIERA 2011

STRADE CHIUSE
Nelle giornate di attività della Fiera le vie chiuse al traffico saranno Piazza Bracci, Via San Lazzaro (nel tratto tra la Via Emilia e Via 
Repubblica), Via Rimembranze e Via Repubblica (nel tratto tra Via San Lazzaro e Via Rimembranze. 
Sabato 6 agosto sarà chiusa anche la Via Emilia, dalle 20 alle 24, nel tratto compreso tra Via Kennedy e Via Fornace.
In Via Rimembranze, di fronte a Piazza della Libertà, sarà inoltre presente un presidio sanitario fornito dall'Associazione Volon-
taria Pubblica Assistenza Ozzano-San Lazzaro. 

Ga l l e r i a  239 -  V i a  Em i l i a ,  251/A -  Te l .  051.6272365 -  S .  La z z a r o d i  Sav e n a  (BO)
P I Ù  S P A Z I O  A L L A  M O D A

2.5.1



Via Jussi,10 San Lazzaro di Savena 
Tel. 051/46.01.20

abbigliamento

Via Emilia,225/c - Tel.051.6271446  
San Lazzaro di Savena

dalla 46 alla 62

Via della Repubblica, 90 - Tel. 051 466711 - SAN LAZZARO DI SAVENA (BO)

I PARCHEGGI DELLA FIERA 2011

STRADE CHIUSE
Nelle giornate di attività della Fiera le vie chiuse al traffico saranno Piazza Bracci, Via San Lazzaro (nel tratto tra la Via Emilia e Via 
Repubblica), Via Rimembranze e Via Repubblica (nel tratto tra Via San Lazzaro e Via Rimembranze. 
Sabato 6 agosto sarà chiusa anche la Via Emilia, dalle 20 alle 24, nel tratto compreso tra Via Kennedy e Via Fornace.
In Via Rimembranze, di fronte a Piazza della Libertà, sarà inoltre presente un presidio sanitario fornito dall'Associazione Volon-
taria Pubblica Assistenza Ozzano-San Lazzaro. 

Ga l l e r i a  239 -  V i a  Em i l i a ,  251/A -  Te l .  051.6272365 -  S .  La z z a r o d i  Sav e n a  (BO)
P I Ù  S P A Z I O  A L L A  M O D A

2.5.1 by
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fiera 2011
Sabato 

6 agosto
Dalle 19.30 alle 24

chiusura al traffico della via Emilia
con animazioni e intrattenimento

Ore 20.00 Centro Malpensa c/o Villa Serena 
(via Jussi, 33)

Cena sotto le stelle
 

Ore 20.30 Corte del Palazzo Comunale
I burattini di Riccardo Pazzaglia:

“Nostra Signora del Teatro Dialettale”
La figura femminile nel teatro dei burattini, anche della 

tradizione, è doverosamente rivalutata. 
Importantissime sono le donne nello svolgimento dello 

spettacolo e nella gestione della Compagnia.
A rendere unica la serata la partecipazione 

straordinaria di Carla Astolfi che duettando con i 
Burattini di Riccardo ricorderà il suo passato di 

burattinaia con il grande Febo Vignoli.

Ore 21.00 Via Emilia, 150

ANDREA MINGARDI 
in concerto

Ore 21.30 Corte del Palazzo Comunale
GRUPPO DI LETTURA S. VITALE 

presenta:
“La Rossa dal Vergato”

È una grande figura di donna quella che incontriamo 
in una delle operette più riuscite del 

poeta-cantastorie Giulio Cesare Croce: 
“La Rossa” è una montanara di Vergato,  

una vedova che arriva a Bologna per  
trovare lavoro come serva. 

Voce recitante: Cristiana Vergnani 
Musiche: Stefano Zuffi 

Regia: Anastasia Costantini 

Parco della Resistenza (via della Repubblica)

AREA GIOVANI
Ore 21.30 “Motorcycle Gang” Jamboree

mix di musica, motorismo, gastronomia e 
abbigliamento anni ’50; 

i migliori artisti Rockabilly di tutta Europa  
per info: www.xfactorygang.com

Tutti gli spettacoli sono gratuiti. 
Il programma è disponibile sul sito 

www.comune.sanlazzaro.bo.it

Domenica 
7 agosto

Parco della Resistenza (via della Repubblica)

AREA GIOVANI
Ore 19.00 - 21.00

Concerti di gruppi locali

Ore 21.00 Buttered Bacon Biscuits
Gruppo Rock di grande talento e sulle scene da 
parecchi anni, se non li si conosce il pensiero 

ascoltandoli va all’ America degli anni ‘70

Ore 22.30 Bud Spencer Blues Explosion
Anche loro tra i gruppi più chiaccherati degli 

ultimi anni, vincitori dell’Heineken Jammin 
Contest nel 2007, un misto tra Blues eltandoli 

Rock davvero molto esplosivo 
Come al solito ci saranno anche esibizioni 

di frisbee freestyle, stand sull’energia pulita, 
i libri della mediateca e tante altre piccole novità. 

Ore 21.30 Parco 2 agosto

GOLD RUSH QUARTET
in concerto

Ore 21.30 Corte del Palazzo Comunale
BALLANDO AL MOCAMBO

serata danzante che richiama la vecchia balera 
situata nell’attuale Corte del Municipio

Ore 22.00 Galleria 239 (via Emilia, 239)

FRANCO PARADISE e 
CLAUDIA RAGANELLA BAND 

grande concerto di chiusura
Sono previste inoltre animazioni di strada  

durante le 4 serate e momenti di intrattenimento 
lungo la via Emilia nella chiusura del sabato.

È prevista la presenza di Mediaspot, la postazione mobi-
le dell’area ragazzi della Mediateca di San Lazzaro, che 
durante la Fiera si incaricherà non solo di promuovere e 
far conoscere al grande pubblico l’offerta dei servizi e le 
iniziative della struttura, ma coinvolgerà  i bambini in ini-
ziative ludiche e creative all’interno dello spazio laborato-
riale.  Il personale dell’area ragazzi proporrà laboratori 
aperti e brevi che si ispirano all’arte e alla letteratura, 
tenendo un profilo semplice e fruibile in una situazione di 
grande flusso di pubblico.

Alla Fiera di San Lazzaro 2011 sarà abbinato 
 il 3° Concorso di fotografia digitale:  

“Scatto matto: istantanee curiose dei momenti 
più divertenti de ‘La Fira ed San Lazar’ 2011”.



Tosi Romano & C. s.n.c.
Panificio Il pane è una bontà 

per tutte le età

San Lazzaro di Savena Bologna

Forno: Via Giovanni XXIII, 19 - Tel. 051 462035
Negozio: Via Giovanni XXIII, 9 - Tel. 051 463048

Centro Commerciale Arno
Negozio: Via Arno, 36/38 - Tel. 348 2812472

Se vi è piaciuto il mio panino 
ditelo al vostro vicino

RICEVITORIA
LOTTO, SUPERENALOTTO, TOTOCALCIO, TRIS

RICARICHE TELEFONICHE, GRATTA E VINCI

COLAZIONI - PRANZI VELOCI - APERITIVI
Tutti i giorni dalle 6,30 alle 19,30

escluso la domenica

VIA KENNEDY, 21 (ANGOLO VIA DI VITTORIO) - 40068 SAN LAZZARO DI SAVENA (BO)

da oltre 40 anni
al servizio della visione

SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) - VIA EMILIA, 168 - TEL. 051 464138

Una efficiente organizzazione
al servizio dello specialista
e del pubblico
per la fornitura di occhiali in genere
e di lenti a contatto corneali.

All'insegna della competenza
e della serietà
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LE ASSOCIAZIONI
Ascom, Notte Bianca boom e lavori del Civis
Pareva impossibile, invece la Notte 

Bianca 2011 è risultata un succes-
so ancora maggiore di quello 

registrato nel 2010. 
Avevamo detto subito, 
un anno fa, che sarebbe 
stato necessario 
ampliare gli spazi della 
festa: così è stato con 
l’allargamento a via 
Jussi alta, a via Salvo 
d’Acquisto e alla parte 
iniziale di via Caselle. 
Il risultato è che l’im-
pegno di tutti i commercianti di San 
Lazzaro è stato premiato da una pre-
senza stimabile intorno a 6-7 mila per-
sone: un riscontro decisamente positi-
vo, una risposta importante alla crisi 
economica che purtroppo continua a 
far sentire i suoi effetti, un grande meri-
to per tutti coloro che hanno partecipa-
to all’iniziativa.

San Lazzaro, via Aldo Moro, 22 
tel. 051.4998850
40068 San Lazzaro di Savena (BO)
e-mail: sanlazzaro@ascom.bo.it

Ma noi sappiamo che non si può ripo-
sare sugli allori. E così, mentre sottoli-
neiamo l’ottimo risultato ottenuto 

anche dalla seconda 
edizione della Fiera di 
Idice, stiamo già pen-
sando ad una manife-
stazione da realizzare a 
ridosso del Natale, 
nell’ambito delle Festi-
vità  che occupano 
tutto il mese di dicem-
bre. Pensiamo agli ulti-
mi dieci giorni prima 

del Natale e immaginiamo di poter rea-
lizzare un “Mercato natalizio” sullo 
stile di quelli che si svolgono a Bolzano 
e a Merano, con bancarelle e parte dei 
negozi di San Lazzaro che espongono i 
loro prodotti.
Ci sono naturalmente anche questioni 
meno piacevoli, in particolare mi riferi-
sco alla vicenda Civis. Dopo le varie 

soluzioni prospettate, anche fra qual-
che contrasto, l’ultima ipotesi avanzata 
dal Comune ricalca la prima intuizione 
da noi suggerita in tempi non sospetti: 
i lavori per il completamento degli ulti-
mi 700 metri sulla via Emilia fra via 
Caselle e il ponte sul Savena, si svolge-
ranno fra febbraio e ottobre 2012. Se i 
lavori fossero iniziati ora, infatti, 
avremmo rischiato di trovarci con i can-
tieri aperti per due anni e questo non 
avrebbe giovato sicuramente a nessu-
no.

Marco Lorenzini
Presidente Ascom San Lazzaro

Bis davvero trionfale per la “Fiera di Idice”

Non era scontato che la seconda edi-
zione della “Fiera di Idice” dovesse 

registrare un successo superiore alla 
prima. E invece è stato proprio così, con 
grande soddisfazione del Comitato dei 
47 commercianti, capitanato dall’intra-
prendente Marisa Argnani titolare del 
Bar-edicola “L’ultima spiaggia”, i quali 
hanno avuto la grande soddisfazione di 
veder premiata e confermata la bontà 
dell’intuizione che un anno fa li portò a 
mettere in piedi la prima festa mai rea-
lizzata nella frazione.
La manifestazione (sostenuta dall’asses-
sorato alla cultura, dall’Istituzione Pro-

meteo e dall’Ascom) è stata allargata da 
due a tre giorni: e da venerdì 20 a dome-
nica 22 maggio è quasi raddoppiato il 
numero delle presenze, circa 7 mila. 
Merito delle crescentine (l’impasto è 
stato di oltre due quintali, mentre si 
sono superati i 60 chili di salsiccia), ma 
non solo. Si è cominciato col ballo liscio 
e la musica dal vivo; poi sabato c’è stato 
l’interessante intermezzo di “Quattro 
chiacchiere sulla storia di Idice”, con 
Giovanni Bettazzi e Lara Calzolari, 
esperti di storia locale, e la Camminata 
lungo il fiume, le marionette e il patti-
naggio artistico.

Oltre a Marisa Argnani vanno citati il 
vicepresidente Ambros Venturi, e poi 
Athos Spiga, Antonio Scala e Gianni 
Passerini, Paolo Mezzetti e Rita Strazza-
ri, Loris Giovannini, Marco Morelli, Vit-
torino Faggion e tanti altri, tutti da rin-
graziare.
Ora resta il dubbio: a chi verrà assegnata 
la gestione del Centro giovanile? Marco 
Lorenzini, presidente Ascom ribadisce 
che il Comitato è pronto a renderlo frui-
bile tutto l’anno. Ma nell’amministrazio-
ne qualcuno insiste per assegnarlo ai 
“giovani”. Una prospettiva tutta da veri-
ficare.

Cna, bis con i parrucchieri in Fiera

Dopo il grande successo ottenuto 
dall’esperienza dell’anno scorso, con 
307 prestazioni e un incasso comples-

sivo di e 3.371,00 (devoluto a favore 
dell’ANT), anche quest’anno CNA sarà pre-
sente alla storica Fiera di San Lazzaro di 
Savena.
Sarà il gruppo di “Parrucchieri in strada”, 
costituito da parrucchieri, barbieri ed esteti-
ste, a rappresentare la categoria delle impre-
se artigiane. 
Per tutta la domenica 7 agosto, grazie alla collaborazione di 

“Acconciature Sergio” che ha messo a dispo-
sizione il proprio negozio, sarà possibile 
infatti acconciarsi e avere servizi estetici in 
piazza a costi ridotti e usufruendo della pro-
fessionalità di imprenditori bolognesi.
Il ricavato dell’attività di quest’anno sarà 
interamente devoluto all’Anffas.

Dopo il grande successo del 2010 si ripete l’esperienza: il ricavato sarà devoluto a Anffas

CNA sede di SAN LAZZARO
Via Kennedy 8 - Tel. 051.6276911
40068 San Lazzaro di Savena (Bo)
E-mail: s.querzola@bo.cna.it.
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COMUNE E DINTORNI

TESSUTI, SCAMPOLI E MERCERIA

Via Emilia, 157
S. Lazzaro di Savena (BO)

Tel/Fax 051 460080 - Cell. 338 6519667

Si confezionano, 
SU MISURA,

tende, tovaglie, cuscini ed
articoli per la casa in genere

di
Lorenzini Marco

Vasto assortimento di articoli di bassa merceria,
bottoni, ricamo, tendaggi,

tappezzeria e tessuti abbigliamento.

MARCO TESSUTI

Via Emilia, 313 - idice
Tel. (051) 625.50.15 - Fax (051) 625.83.04

40068 san lazzaro di savena (bologna)

casa
del

vaso

Statue - Capitelli
Cornici - Bassorilievi

Arredamento giardino
Fontane - Barbecues

Terrecotte

Corte dei Conti: tempo scaduto, e colpa lieve accertata

La Corte dei Conti di Bologna ha 
respinto la richiesta del Procu-
ratore generale di procedere nei 

confronti degli amministratori sanlaz-
zaresi nella vicenda nota come “Caso 
Agripolis”: l’accusa sosteneva che 
essi, votando per il pagamento delle 
spese legali (136 mila euro) sostenute 
per la difesa dell’ex sindaco Sonia 
Parisi e dell’ex assessore Ezio Bittoni, 
avessero causato un danno erariale al 
Comune.
In riferimento alle delibere consiliari 
adottate nel 2003, sindaco Aldo Bac-
chiocchi, e nel giugno 2006, sindaco 
Macciantelli, la sentenza del gennaio 

2011 assolve Bacchiocchi e alcuni consi-
glieri del suo ultimo mandato “perché 
decorso il termine di prescrizione di 
cinque anni”. Assolve l’attuale Sindaco 
Macciantelli e i consiglieri del suo 
primo mandato coinvolti “pur non 
potendo negarsi la sussistenza di un 
più lieve grado di colpa”.
Non è quindi un’assoluzione, della 
quale potersi vantare, al contrario dei 
commenti rilasciati dai protagonisti. La 
sentenza è visibile nella sua integrità 
sul sito della Corte dei Conti.
L’analoga vicenda riguardante Monte-
renzio, evidentemente non prescritta, si 
era conclusa con una condanna. 

Orari Mediateca
Da sabato 18 giugno a sabato 3 settembre 
la Mediateca (via Caselle, 22) modifica 
l’orario di apertura al pubblico. In parti-
colare, sarà aperta dal martedì al venerdì, 
dalle ore 9 alle 19.30 ed il sabato dalle ore 
9 alle 14. Inoltre, dal 25 luglio al 21 agosto 
sarà aperta il martedì ed il mercoledì 
dalle ore 14.30 alle 19.30; il giovedì, il 
venerdì ed il sabato dalle ore 9 alle ore 14. 
Per informazioni: Mediateca 051-
6228060; www.mediatecadisanlazzaro.it.

Villa Arcobaleno, 10 anni
A metà giugno sono stati celebrati i dieci 
anni di vita di Villa Arcobaleno, la strut-
tura comunale di Via Reggio Emilia che 
ospita anziani offrendo un servizio assi-
stenziale indispensabile per i sanlazzare-
si della terza età. 

Caso Agripolis, prescritto

Accordo dal Prefetto fra Comune e dipendenti
I Comuni di San Lazzaro, Ozzano e 
Castenaso e i dipendenti hanno trovato 
un accordo dopo le minacce di sciopero 
seguite all’applicazione di alcune 
norme della Legge Brunetta.
E’ stata necessaria la mediazione del 
Prefetto di Bologna Angelo Tranfaglia, 
davanti al quale le parti hanno concor-

dato che per l’anno 2011 le disposizioni 
contenute nel Decreto n. 150/2009 tro-
vano applicazione nei confronti del 
solo personale dirigente. Le APO ver-
ranno valutate sulla base delle prece-
denti griglie integrate dalle voci relati-
ve alle competenze nell’ambito della 
gestione e valorizzazione delle risorse 

umane assegnate (art. 9 D. 150/2009).
Dal 1° gennaio 2012 sarà data applica-
zione delle nuove disposizioni di legge 
nei confronti di tutto il restante perso-
nale.
La seconda parte del 2011 sarà utilizza-
ta per valutare gli effetti economici dei 
nuovi criteri valutativi.
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E ora l’Arci va con i pannelli fotovoltaici

A fine giugno sono iniziati i lavori 
di rimozione dell’amianto (circa 
800 mq) dal tetto della palestra 

Rodriguez. Per consentire il ripristino 
funzionale del tetto il progetto prevede 
la sostituzione delle lastre di copertura 
esistenti contenenti amianto; la succes-
siva impermeabilizzazione del coperto; 
la realizzazione di un controsoffitto 
interno; il rifacimento di tutte le linee di 
gronda esterne del fabbricato; la  realiz-
zazione sulla copertura di adeguata e 
necessaria Linea Vita in modo da con-
sentire che le successive operazioni di 
manutenzione avvengano in sicurezza. 
Il costo dell’intervento, il cui termine è 
previsto entro il prossimo 18 agosto, è 
di 100 mila euro.

Durante i lavori il campo da tennis sarà 
parzialmente occupato dalle strutture 
di cantiere e la confinante pista ciclabile 
sarà chiusa al traffico. Nel frattempo 
l’amianto è stato rimosso anche dal 
tetto del Circolo Arci di via Altura. Ed è 
stato sostituito dalle lastre per il foto-
voltaico. Si tratta di un’operazioe del 
costo di circa 500 mila euro, ottenunti 
con un finanziamento della Carisbo.
L’intervento consiste nella copertura di 
100 dei 1400 mq della copertura del 
Circolo con pannelli fotovoltaici che 
consentiranno di produrre un sesto 
(120 mila kw) dell’energia necessaria 
per il Circolo in un anno (700 mila kw): 
l’impianto consentirà di evitare la pro-
duzione di 58.300 kg di Co2 ogni anno.

Rodriguez, via l’amianto Centro estivo,
bimbi e natura 

Un’estate all’insegna della natura e del 
divertimento. “La natura…si fa in quat-
tro” è il tema del Centro estivo comunale 
che ha preso il via lunedì 4 luglio.
Fino all’inizio di settembre (per una media 
di 86 iscritti a settimana) la scuola dell’in-
fanzia Canova ospita il Centro estivo 
comunale, per bambini e bambine dai 3 ai 6 
anni, che alla consueta attività didattica 
affianca – per la prima volta – una esperien-
za a contatto con la natura e l’ambiente. La 
novità di questa estate è il viaggio che por-
terà, ogni settimana, i bambini in fattoria a 
contatto con la magia della natura per aiu-
tarli a conoscere meglio la Terra, l’Acqua, 
l’Aria e il Fuoco.
L’Istituzione Sophia del Comune di San 
Lazzaro ha, infatti, realizzato una progetta-
zione specifica in collaborazione con 
l’Azienda Agricola Corte dell’Abbadessa.

Sito Web Comune,
costi e disfunzioni 

Secondo il dipendente comunale disa-
bile dell’URP, Leo Cerretta, per il solo 
sito Web istituzionale il comune ha 
speso un totale di 71.770 euro. Il vec-
chio sito era entrato in funzione nel 
giugno 2007, ma era stato dismesso a 
gennaio 2011. Nel dicembre 2009 il 
comune ha pagato alla ditta incaricata 
del lavoro il 60% di quanto pattuito, a 
causa dei problemi riscontrati, per un 
totale di 23.400 euro, importo che 
secondo il consigliere Bertuzzi non 
sarebbe stato giusto pagare perchè il 
lavoro fu parzialmente subappaltato 
contro lo spirito del capitolato. In meri-
to al subbappalto il dipendente Cerrata 
ha inoltrato una denuncia alla Procura 
e alla Corte dei conti. A novembre del 
2009, in ogni caso, il comune aveva già 
affidato ad una terza azienda la realiz-
zazione del nuovo sito web, quello che 
si trova attualmente on line.

Via intitolata al
patriota Samoggia

La Giunta Comunale ha deliberato l’in-
titolazione di una nuova strada a 
Demetrio Samoggia, nato a San Lazza-
ro di Savena il 25 maggio 1844 e morto 
nella battaglia di Custoza il 24 giugno 
1866. La strada, che inizia da via Gallet-
ta, a sinistra dopo l’accesso al civico 66, 
e termina in via Seminario, è in fase di 
realizzazione.
L’intitolazione al patriota risorgimenta-
le, già ricordato in una lapide posta 
sotto il portico del palazzo comunale, 
segue quelle a Carlo Berti Pichat e 
all’Unità d’Italia, avvenute lo scorso 17 
marzo, nell’anno in cui ricorre il 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia.
La Commissione Toponomastica, pre-
sieduta dal Sindaco o dall’assessore alla 
Qualità del Decentramento Giuseppe 
Merrone, è composta da Marta Sorghi-
ni, Paola Furlan e Pierluigi Perazzini, 
storico locale.

Tombe di famiglia,
c’è l’avviso pubblico

E’ aperto l’avviso pubblico per l’acquisto 
di tombe di famiglia. 
L’Amministrazione Comunale intende 
procedere alla realizzazione “al grezzo” 
di nuove tombe di famiglia all’interno 
del cimitero comunale. 
Il primo lotto, che sarà completato entro 
il 2011, prevede la costruzione di due 
tombe da quattro salme e due tombe da 
sei salme ciascuna.
Le tariffe di concessione delle tombe di 
famiglia al grezzo, la cui durata è 
novantanovennale, sono 70 mila euro 
per una tomba al grezzo per 4 salme di 
7 mq, 100 mila euro per una tomba al 
grezzo per 4 salme di 10,20 mq, 120 
mila euro per una tomba al grezzo per 
6 salme di 11.60 mq, 120 mila euro per 
una tomba al grezzo per 6 salme di 
13,40 mq. Per i non residenti si applica 
la tariffa doppia.
Per informazioni 051-6228139.
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I GIARDINI 
MARGHERITA

Parco di Villa Cicogna come i Giardini Mar-
gherita di Bologna?
I Giardini furono realizzati fra il 1874 e il 
1879 (quando li intitolarono alla Regina, in 
visita l’anno precedente) su progetto del 
Conte Ernesto Balbo Bertone di Sambuy, 
che aveva già operato anche al parco del 
Valentino a Torino. L’apertura ufficiale 
avvenne il 6 luglio 1879.
Il progetto, ispirato al giardino all’inglese o 
romantico, prevedeva armonie o contrasti 
delle piante, fra cui tigli, querce, tassi, cedri, 
importanti esemplari di platani, pini, ippo-
castani, magnolie disposti in gruppi che si 
aprono su ampi spazi all’interno di un trac-
ciato costituito da viali principali e secon-
dari. Il laghetto fu creato, con le acque del 
Savena.
Nel 1888 vi ebbe luogo l’Esposizione Emi-
liana d’Agricoltura e d’Industria. Nel 
primo decennio del Novecento, vennero 
costruite una scuola all’aperto, ed una latte-
ria, con stalla. Nei primi anni ottanta la 
gabbia con due leoni e un recinto con cer-
biatti e caprette, è sono stati sostituiti dalla 
ricostruzione di una capanna villanoviana 
a scopo didattico.
La palazzina nella piazzetta principale fu 
Biblioteca dei Ragazzi e ospita un piccolo 
osservatorio astronomico. Il WWF ha crea-
to uno stagno didattico per i bambini delle 
elementari.

Grazie al curatore della proprietà dichiarata fallita

Il rischio-savana per il Parco di Villa 
Cicogna al momento è scongiurato. 
Negli ultimi giorni di maggio Il 

curatore fallimentare del crac che ha 
coinvolto la proprietà di Villa Cicogna, 
ha disposto lo sfalcio dell’erba.
Ma in prospettiva i problemi sono 
destinati a ripresentarsi. 
Belchi  86, proprietaria della Villa cin-
quecentesca, il bene architettonico e 
culturale di maggior rilievo della nostra 
città, fa parte della Dimafin, capofila 
delle aziende del Gruppo Di Mario, 
fallita e col titolare Raffaele Di Mario in 
carcere con l’accusa di evasione fiscale 
e distrazione di fondi.
Assieme all’albergo e al Centro con-
gressi andrà all’asta fallimentare e per il 
momento tutto è affidato a un curatore.
La convenzione del 2004 ha stabilito la 
cessione al Comune dei 122 ettari del 
parco, che la proprietà dovrà curare e 
mantenere per 66 anni. Inoltre era pre-
vista la ristrutturazione di alcuni edifici 
affacciati sulla via Emilia da adibire a 
uso pubblico e la realizzazione di due 

rotonde all’incrocio  Poggi sud-Giovan-
ni XXIII e Wolf-Palazzetti. Non si sa se 
quei lavori verranno eseguiti. L’Ammi-
nistrazione ostenta fiducia.
Intanto, rispondendo alle proteste di un 
gruppo di genitori i quali lamentano 
“lo stato di abbandono del Parco, senza 
alberi, fontane, aree attrezzate con gio-
chi per i bambini”, deve ammettere che 
i giochi non erano previsti dalla con-
venzione e che oggi risorse per instal-
larli non ce ne sono.
E il sindaco insiste nel dire che il Parco 
di Villa Cicogna è paragonabile ai Giar-
dini Margherita…Come se non sapesse 
che quelli nacquero nel 1879 da un pro-
getto assai articolato e ambizioso, men-
tre a Villa Cicogna era previsto solo un 
grande prato senza nessuna attrezzatu-
ra e senza neppure il recupero di quella 
Festa dell’Uva che per decenni, prima e 
dopo la seconda Guerra, aveva valoriz-
zato le secolari vigne di Villa Cicogna e 
coinvolto intere generazioni di sanlaz-
zaresi e non.

Villa Cicogna, erba tagliata

Gli sfratti per morosità sono ormai un’emergenza
Secondo i dati diffusi dal Sunia, il sin-
dacato inquilini della Cgil, sono fra le 
2.500 e le 3.000 le famiglie che rischiano 
di perdere l’alloggio per sfratto. Dati 
confermati anche dal vicepresidente 
della Provincia Giacomo Venturi: “Ne-
gli ultimi dieci anni gli sfratti per mo-
rosità sono quasi triplicati. L’incidenza 
degli sfratti per morosità nel 1999 oscil-
lava tra il 52 e il 57%, oggi è al 92%”. 
In maggio a San Lazzaro la famiglia di 
un marocchino, da mesi in cassa inte-
grazione, è stata allontanata dall’abi-

tazione di cui non pagava più l’affitto 
dopo l’intervento dei vigili del fuoco. 
Come per il caso avvenuto in febbraio, 
Asia, il sindacato degli inquilini asse-
gnatari-Usb, ha criticato il Comune per 
immobilismo e per non aver predispo-
sto un piano straordinario per affronta-
re questa emergenza.
L’amministrazione replica che “nel 2010 
il Comune di San Lazzaro ha evitato 23 
sfratti con circa 130 mila euro di soste-
gno al pagamento di affitti. E per il 2011 
ha previsto un fondo di 140 mila euro.

Opera padre Marella,
convenzione rinnovata
E’ stata rinnovata la convenzione fra il 
Comune e l’Opera Padre Marella per il 
ritiro a domicilio di elettrodomestici e sup-
pellettili riutilizzabili. Lo scopo è di recupe-
rare i materiali riciclabili e i rifiuti vengono 
trasportati alla stazione ecologica. La con-
venzione di 9 mila euro consente quindi al 
comune di risparmiare circa 4 mila euro. 
Gli interventi dei ragazzi di padre Marella 
nel 2010 sono stati 184.
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La crisi e economica non è finita. Ne è la 
dimostrazione il settore manifatturiero 

e industriale di San Lazzaro, che sembra 
destinato a scomparire. Dopo Bertagni, 
Campagnolo, Testi, Italjet la conferma arri-
va da storie come quella di Eurodent. 
L’azienda di Idice, leader mondiale nella 
progettazione e produzione di attrezzature 
odontoiatriche, ha chiuso lo stabilimento. I 
dipendenti sono rimasti senza stipendio 
per mesi e hanno avviato un’istanza di 
pagamento alla proprietà. Adesso sono in 
cassa integrazione speciale a zero ore. Ven-
gono lasciati a casa e percepiranno per un 
anno meno della metà dello stipendio ordi-
nario. Poi fine. Peccato, perché Eurodent 
era una delle imprese più interessanti del 
panorama emiliano. A detta dei suoi grup-
pi dirigenti esportava all’estero fino al 75% 
della sua produzione. Punto di forza: l’in-
novazione tecnologica.
Nata nel 1958 e di proprietà della famiglia 
Conti, fino al 2009 sembrava viaggiare in 
acque più che tranquille anche con notevo-
li riconoscimenti pubblici. Poi il crollo acce-
lerato dalla crisi economica. A gennaio di 
quest’anno inizia la vera crisi. A maggio si 
conoscono finalmente i dati e la riduzione 
del fatturato del 50%. Per i sindacati dovuto 
“soprattutto a scelte sbagliate della proprie-
tà e dei dirigenti”. Si parla prima di licen-
ziamenti di 34 dipendenti, pari al 50% delle 
maestranze, poi arriva la cassa integrazione 
di un anno per tutti. Infine nasce l’ipotesi di 
cessione ad un acquirente esterno: la 
‘Advanced Eurodent Srl’ controllata dalla 
società fiduciaria Sofir. Eurodent sarebbe 
stata affittata per 6-8 mesi (il tempo del 
concordato preventivo in tribunale) e poi 

acquistata dalla ‘Advanced Eurodent Srl’.
Di mezzo c’era Sofir. Il numero di aziende 
emiliano-romagnole  intestate fiduciaria-
mente a Sofir nel 2010 sono circa 500. Un 
numero colossale. Una fiduciaria di solito 
vuol dire che qualcuno ha parecchi soldi e 
che non si vuol far riconoscere. E così’ l’as-
sessore provinciale alle attività produttive, 
Graziano Prantoni, aveva dichiarato setti-
mane fa di aver incontrato quelli di ‘Advan-
ced Eurodent Srl’ e che attendeva il piano 
industriale e le garanzie opportune sui 
posti di lavoro. Attendeva! Perché fonti non 
ufficiali sostengono che il piano sia saltato 
definitivamente e che la partita si sia chiusa 
nel peggiore dei modi.
L’ipotesi avanzata da molti lavoratori è che 
sull’area dello stabilimento siano già nati 
appetiti speculativi. Per quello che preve-
dono gli strumenti urbanistici provinciali e 
comunali, la zona in cui sorge Eurodent 
potrà gradualmente essere trasformata in 
area commerciale, quindi per l’eventuale 
costruzione di un centro commerciale. 
“Quello che vogliamo far comprendere è 
che con questa condizione, creata dal 
Comune e dagli enti pubblici, Eurodent 
non avrà vincoli ma potrà usufruire di un 
eventuale operazione speculativa chiuden-
do le attività su cui non intende più fare 
investimenti” ci ha dichiarato il lavoratore 
Giuliano Bugani.
Il Sindaco Macciantelli ha ribadito “che non 
esistono le ventilate, e temute dai lavorato-
ri, ipotesi di un cambio d’uso dell’area, 
all’angolo tra le vie Emilia e Idice, da pro-
duttivo a residenziale”. Un cambio residen-
ziale no. Ma commerciale è molto probabile 
che si.                                                      A.A

Eurodent, crisi e timori
Cassa integrazione e possibili speculazioni

Parco, tutte nuove Casa Fantini e Foresteria
Sabato 21 maggio è stato inaugurato il 

“Centro Casa Fantini” del Parco dei 
Gessi in Val di Zena al Farneto, presso la 
casa in cui ha vissuto Luigi Fantini, pionie-
re dell’esplorazione dei Gessi Bolognesi e 
fondatore del gruppo speleologico bolo-
gnese.
La ristrutturazione di Casa Fantini è costa-
ta complessivamente 100 mila Euro (85 dei 
quali messi a disposizione dalla Regione), 
di cui 15 mila per i lavori progettuali e gli 
altri per l’allestimento vero e proprio: fra 
le altre novità, una parte attrezzata con 
schermo avvolgibile per la proiezione di 
filmati di immagini, una serie di monitor 
interattivi e poi espositori e riproduzioni 
di elementi naturali.
Domenica 12 giugno poi è stato inaugura-

to l’impianto Geotermico della foresteria 
di Villa Torre, a Settefonti di Ozzano Emi-
lia, sempre nell’ambiente delle attività del 
Parco regionale dei Gessi bolognesi e 
Calanchi della Badessa. Il progetto è consi-
stito nella realizzazione di un impianto 
geotermico, nella istallazione di un 
impianto solare termico, nel rifacimento 
della fognatura e nella sostituzione degli 
infissi a completamento dei lavori per il 
recupero energetico del fabbricato, avviati 
nell’agosto del 2008. 
Complessivamente i lavori di riqualifica-
zione energetica della foresteria sono 
costati 654 mila Euro, finanziati alla Regio-
ne Emilia-Romagna, Provincia di Bologna, 
Fondazione Cassa di Risparmio, enti con-
sorziati, oltre che dal Ministero dell’am-

biente (per 154 mila euro). A completa-
mento delle novità riguardanti il Parco dei 
Gessi, va sottolineato che il parco da metà 
di aprile ha un nuovo presidente: si tratta 
di Giorgio Archetti, dal 2006 assessore a 
San Lazzaro, nonché vicesindaco dal 2009 
con la delega ad agricoltura, ambiente, 
edilizia scolastica, istituzione lavori pub-
blici, manutenzioni, protezione civile, 
risparmio energetico e tutela del verde. 
Archetti ha sostituito il Professor Pierma-
ria Luigi Rossi, dimessosi per motivi di 
salute. In precedenza alla presidenza del 
parco si erano succeduti docenti universi-
tari come Giovanni Cristofolini, Umberto 
Bagnmaresi e lo stesso Rossi, oltre agli 
assessori provinciali all’Ambiente, Forte 
Clò e Burgin.

Referendum 2011, VALANGA 
di Sì A SAN LAZZARO

Questi gli esiti del voto a San Lazzaro di 
Savena per i quattro quesiti referendari.
Primo quesito (modalità e gestione dei servi-
zi pubblici locali di rilevanza economica: abro-
gazione)
Votanti 16.654 su 24.897 (66,89%)
SI, 15.645 (95,08%), NO 809 (4,92%);
Secondo quesito (determinazione della tarif-
fa del servizio idrico integrato in base all’ade-
guata remunerazione del capitale investito: 
abrogazione parziale di norme)
Votanti 16.652 su 24.897 (66,88%)
SI, 15.733 (95,50%), NO 742 (4,50%);
Terzo quesito (abrogazione norme produzio-
ne energia nucleare)
Votanti 16.656 su 24.897 (66,90%)
SI, 15.576 (94,34%), NO 934 (5,66%);
Quarto quesito (abrogazione norme legitti-
mo impedimento)
Votanti 16.651 su 24.897 (66,88%)
SI, 15.729 (95,49%), NO 743 (4,51%).

Il Fondo De Sabbata è stato 
donato alla Mediateca 

Il fondo librario del Professor Venzo De 
Sabbata, pesarese di nascita, ma residente a 
San Lazzaro dagli anni ‘70 fino alla sua 
scomparsa avvenuta nel 2008, è stato onato 
alla Mediateca  di San lazzaro. Si tratta di 
circa 600 volumi di scienze, in particolare di 
fisica, alcuni dei quali in inglese e altri cura-
ti dallo stesso De Sabbata.
Nato a Pesaro il 27 gennaio 1924, De Sab-
bata fu giovanissimo partigiano e a 24 
anni si laureò in fisica nucleare diventan-
do professore di Astrofisica presso l’Uni-
versità di Bologna. 
Figura di spicco nel campo della teoria 
generale della relatività e la fisica quantisti-
ca applicata alla gravità, De Sabbata si è 
diplomato anche in violino e in musica 
elettronica ed e ha diretto anche la Camera-
ta Filarmonica dell’Università di Bologna.
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Un mondo di giochi 
a due passi

da San Lazzaro

GIOCATTOLI

Giocando si cresce




In occasione dei suoi 85 anni, una targa 
ricordo è stata consegnata dal comune di 

San Lazzaro il 6 maggio corso a Mario 
Gombi, sanlazzarese da quasi 40 anni. 
Dopo aver cominciato da ragazzo come 
aiutante in un negozio di salumi della coo-
perazione di consumo, futura Coop, Gombi 
è stato il protagonista di una grande intui-
zione.
All’inizio degli anni ’60 - assieme a Luciano 
Chiesa e a Luciano Sita, poi presidente 
della Granarolo e assessore nel breve man-
dato di Delbono - promosse la nascita di un 
gruppo di acquisto tra negozianti per risul-
tare più competitivi sul mercato. 
Era nato il Conad, Consorzio Nazionale 
Dettaglianti, per qualche anno con sede in 
Via San Vitale, quindi per dieci anni a Mila-
no e da metà degli anni ’70 di nuovo a 
Bologna in via Michelino. Da quell’idea 
sono nati i Supermercati Conad, un’azien-
da di grande sviluppo con alleanze interna-
zionali (la francese Leclerc).
Proprio Luiciano Sita ha suggerito al sinda-
co di San Lazzaro di festeggiare il comple-
anno di Mario Gombi: “Sono onorato di 
essere un discepolo di Mario, per trent’anni 
maestro di vita, di passione e professionali-

tà. Assieme a lui abbiamo convinto bottegai 
e dettaglianti a rinunciare agli individuali-
smi per unirsi e contrastare la grande distri-
buzione nascente a favore della collettivi-
tà”, ha commentato Sita.
A festeggiare Gombi c’era anche Gianluigi 
Covili, Direttore area emiliana Nordiconad, 
il quale ha sottolineato: “Grazie ad uomini 
come Gombi oggi Conad rappresenta 
migliaia di soci ed è diventata un’impor-
tante realtà dal punto di vista economico e 
cooperativo”.
Per le imprese descritte Mario Gombi, pur 
se possedeva solo il titolo di quinta elemen-
tare, era già stato insignito dell’onorificenza 
di Cavaliere del lavoro dal Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. Padre di quat-
tro figli, ha avuto la soddisfazione di aver 
visto il figlio Giovanni, titolare del Super-
mercato Conad di San Lazzaro e Castenaso, 
proseguire nelle sua attività.
“Gli uomini come mio padre, Chiesa e Sita 
– spiega Giovanni Gombi – sono stati 
autentici pionieri con doti rare come la pas-
sione, l’onestà e una grande integrità mora-
le, uomini con grandi ideali che hanno 
dedicato la vita al lavoro e che appartengo-
no ad un’Italia che non esiste più”.

Premiato Mario Gombi, 
pionere della cooperazione

Olimpio Villani
Cavaliere per 

il sangue donato
Donare sangue significa donare la vita 
agli altri. Partendo da questo presup-
posto, ha assunto un rilievo ancora 
maggiore la cerimonia svoltasi a metà 
maggio presso il Circolo Arci di San 
Lazzaro. Nella circostanza sono stai 
distribuiti dall’Avis comunale di San 
Lazzaro 170 distintivi, uno dei quali in 
oro con diamante a Giovanni Stefanelli 
per le sue 120 donazioni di sangue.
Ma l’attestato più significativo ha 
riguardato Olimpio Villani per le sue 
160 donazioni, per le quali è stato insi-
gnito della croce di cavaliere conferita-
gli dal Presidente della Repubblica e 
premiato con una targa.
Il Presidente dell’Avis locale Renzo 
Romagnoli ha sottolineato che i dona-
tori a San Lazzaro sono 1050, pari al 4% 
della popolazione maggiorenne. “Pur-
troppo non basta – ha spiegato – molti 
ignorano che per i trapiantati occorro-
no grandi scorte di sangue: 70 unità per 
un trapianto di fegato, 25 per un tra-
pianto di cuore, 72 per un trapianto di 
polmoni, per non dire delle tante altre 
operazioni chirurgiche. Il sangue non 
basta mai, e ci servono nuovi giovani 
donatori”.
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DI TUTTO UN PO’

“D icono che la signorina Assunta 
Viscardi un giorno sarà fatta santa. 

Lo ha delto anche un prete durante i fune-
rali: ‘La Chiesa - ha precisato  - si occuperà 
presto di lei, della sua vita tutta spesa per 
fare del bene’.
La faranno santa e metteranno grandi qua-
dri sugli altari col ritratto della mestrina 
che aiutava i poveri: chi sa se le copriranno 
la testa con quel cappellino di feltro marro-
ne, quel cappellino da pochi soldi, che 
portava una sera d’inverno del 1939, 
quand’ io la conobbi. Facevo il cronista e mi 
dissero di andare a trovarla, per cavarci 
mezza colonna e non di più; nevicava ed io 
non avevo voglia di cercare una maestrina 
che faceva della carità, immaginavo una 
vecchia zitella bigotta, di quelle che si occu-
pano con morbosa tenacia di cani o di 
bambini”.
Con queste parole il grande giornalista 
Enzo Biagi aveva aperto l’articolo pubblica-
to sul settimanale “Gente” nel 1947 poco 
dopo la morte di Assunta Viscardi. Parole 
profetiche. Il 16 aprile scorso, infatti, l’arci-
vescovo di Bologna Carlo Caffarra ha chiu-
so al fase diocesana del processo di beatifi-
cazione dell’educatrice bolognese nata nel 

1980 e scomparsa il 9 marzo 1947. Ora le 
carte sono a Roma, in Vaticano, presso la 
Congregazione dei Santi.
Diplomatasi maestra, Assunta Viscardi 
insegnò a Chiavari, Medicina e Bologna. 
Dopo una crisi religiosa si riavvicinò alla 
Chiesa e diede vita all’Opera di San Dome-
nico per i Figli della Divina Provvidenza 
con lo scopo precipuo di dare sollievo ai 
diseredati, agli affamati, agli ignudi e ai 
disperati, e alla Porticina della Provviden-
za, per dare sostegno materiale ai poveri, 
ancora attiva negli spazi di San Domenico.  
In seguito, nel 1944, diede vita al “Nido dei 
farlotti” (termine che si trova in una poesia 
nella quale Giovanni Pascoli parla dei “far-
lotti”, che in dialetto romagnolo sono gli 
uccellini di un passero molto comune, 
l’avèrla).
In questi “nidi” venivano raccolti i bambini 
maschi anche di pochi mesi, i quali non 
avevano i genitori o una famiglia. La 
memoria di Assunta Viscardi è particolar-
mente legata anche a San Lazzaro, perché 
in via Montanara 6, a Colunga, fin dal 1946 
era sorto un “Nido di farlottini”, nel quale 
sono stati accuditi e cresciuti molti sanlaz-
zaresi.

Presentato il libro
sulla vita del 
Cardinale Biffi

Il 25 maggio scorso è stato presentato in 
Sala di Città il volume “Memorie e 
digressioni di un Italiano Cardinale”. 
L’illustre autore Giacomo Biffi, nomina-
to Vescovo di Bologna nel 1984 da Papa 
Wojtyla, non era presente, secondo il 
suo costume, all’iniziativa ideata da 
Giampiero Bagni, consigliere comunale 
e storico.
Il Cardinale e Arcivescovo emerito di 
Bologna è un nostro concittadino in 
quanto dal 2003 risiede a Villa Edera 
alla Ponticella e nel volume racconta la 
propria vita dal fascismo all’esperienza 
sotto le Due torri.
Bagni ha proposto all’amministrazione 
di assegnare al Cardinal Biffi il premio 
“Città di San Lazzaro”, ma l’iniziativa 
non si è sviluppata: il Cardinale, pur 
ringraziando, ha opposto un cortese 
ma fermo diniego, in quanto ha deciso 
di non essere più il protagonista in pub-
blico neppure come destinatario di un 
premio.

Beatificazione per Assunta Viscardi?
Uno dei Nidi dei Farlottini, da lei fondati come l’Opera di San Domenico, si trovava a Colunga 

Maratona per l’”Affido” - Più di cento partecipanti sabato 21 
maggio hanno dato vita alla “mini maratona” per le strade del centro di 
San Lazzaro, organizzata dagli studenti delle scuole Majorana e Mattei 
(presente il testimonial Gianni Morandi) per sostenere il progetto “Una 
carta per crescere” riguardante l’affido familiare. Il progetto ha il soste-
gno dei comuni del Distretto sanlazzarese e dell’Ausl e punta a rendere 
più accessibile l’affido.

I corsi di Spinelli - Sabato 28 maggio, presso la Sala di Città, si è 
inaugurata la mostra-saggio “La soffitta degli artisti” nella quale sono 
state esposte le opere di disegno e pittura degli oltre 50 allievi del Maestro 
Franco Spinelli, partecipanti ai corsi di pittura patrocinati dal Comune di 
San Lazzaro e sostenuti dal “Centro Malpensa”.
Nell’occasione è stato proiettato un filmato, realizzato da Spinelli, sulla 
pittura italiana dell’Ottocento, con particolare riferimento al Risorgimen-
to e ai 150 anni dell’Unità d’Italia. I corsi del Maestro riprenderanno il 1° 
ottobre prossimo. Per informazioni Franco Spinelli (348.3864154).

Chiacchiere e filo - L’associazione “Chiacchiere, filo e…”, costitu-
itasi in gennaio 2010  ha lo scopo  di far conoscere e mantenere vivo nella 
comunità l’interesse per una cultura rivolta alle arti manuali quali il rica-
mo, i merletti ad ago o a tombolo.
Per sensibilizzare maggiormente le donne, le ragazze e tutta la collettivi-
tà l’associazione ha organizzato a inizio maggio una mostra di ricami, 
giunta alla sua 3° edizione biennale, sostenuta dalla Polisportiva Paolo 
Poggi Aics nell’ambito del programma dei festeggiamenti del 40° dalla 
fondazione della Polisporitiva stessa (1971-2011).

Estate con Full Time - Durante tutta l’estate, da giugno a settem-
bre, sarà attivo Full Time, il Centro sportivo della Polisportiva Poggi che 
fa trascorrere l’estate con appuntamenti ludici, sportivi e di preparazione 
per il nuovo anno scolastico ai bambini di San Lazzaro.
Full Time è un vero e proprio ponte fra la fine dell’anno scolastico e l’ini-
zio del nuovo, e fa da supporto ai genitori che lavorano. Il bambino potrà 
svolgere anche i compiti per le vacanze nell’ora di studio durante la quale 

sarà seguito da insegnanti qualificati. Per informazioni telefonare tutti i 
giorni, dalle 8 alle 20, al 334.3090366 o dal lunedì al venerdì lo 051.4533384.

Che attori gli “Smemorati” - Il 7 Maggio scorso si è svolto pres-
so il Centro Sociale Malpensa, in via Jussi 33, il saggio di fine anno dei 
frequentatori dei corsi di ginnastica del centro. Prove su prove, il gruppo 
di partecipanti si è trasformato in una compagnia amatoriale di attori, 
“Gli Smemorati”, dando vita allo spettacolo “Ma che Cleopatra d’Eget”, 
una commedia musicale con tanto di regia e coreografia dell’istruttrice 
Arianna.
Un’iniziativa meritevole e degna di imitazione vista la tenacia e il diver-
timento che ha trasformato questo gruppo di signori, capitanati da 
Mariolina Tomassetti, in interpreti di una commedia musicale.

Malpensa, Cuscini rieletta - A fine aprile si sono svolte, presso 
il Centro Sociale Malpensa di Villa Serena, le votazioni per il rinnovo 
delle cariche. Nel ruolo di Presidente è stata riconfermata Vilma Cuscini, 
sostenuta da un comitato di gestione di dodici persone.
Nell’occasione sono stati ripercorsi i tre anni del mandato da presidente, 
analizzando le tante iniziative realizzate. Dai corsi di ginnastica e ballo 
alle iniziative culturali, allo studio delle lingue, ai progetti “Orto e giardi-
ni” e “Io cuoco” all’”Amarcord caffè” dedicato a persone anziane con 
difficoltà di memoria, per non dire all’attività turistica che ha coinvolto 
oltre 200 soci con visite guidate a mostre d’arte.

Piante gratuite al Parco - Entro il 12 settembre prossimo è 
possibile prenotare gratuitamente presso il Parco Regionale dei Gessi 
Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa arbusti o alberi tipici della prima 
fascia collinare, da utilizzare esclusivamente in terreni o giardini ricaden-
ti all’interno del parco e del pre-parco. 
Si tratta di piante di ridotte dimensioni (1 o 2 anni di età dalla semina, dai 
40 cm ai 2 m di altezza a seconda della specie), adatte alle nostre zone e 
indicate per la creazione di siepi, filari o macchie. La distribuzione delle 
piante è prevista a partire dal mese di novembre.
Per info 051/6254811 o visitare il sito www.parcogessibolognesi.it

 notizie in breve - notizie in breve - notizie in breve - notizie in breve - 
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Gli appuntamenti per chi resta in città
I programmi di “San Lazzaro Estate 2011” e dei Centri sociali per agosto e settembre

SAN LAZZARO ESTATE
LUGLIO 
martedì 26 
Teatrobus 20,45 (1° spettacolo) e 
21,45 (2° spett.) a Ponticella zona 
pista pattinaggio, via San Ruffil-
lo. A cura del Teatro dell’Argine
giovedì 28 
19,30 Le canzoni della tradizione 
Tuareg, Tenda Tuareg, Arci San 
Lazzaro via Bellaria 7. 
ore 21,30  Home - the project alla 
Tenda Tuareg
venerdì 29 
ore 21,00 Interviste impossibili al 
Parco 2 Agosto
A cura de Il Teatro dell’Argine
AGOSTO 
giovedì 4  e Venerdi 5
ore 18,00 Mercato Bambino al 
Parco 2 Agosto. 
ore 21,00 Bimbinfiera al Fiera 
stand Comune
sabato 6 
ore 21,00 Appuntamenti preisto-
rici Fiera stand Comune
domenica 7 
ore 21,00 Appuntamenti preisto-
rici Fiera stand Comune
martedì 9 
ore 21,00 Priscilla, storia diver-
tente della bambina impertinen-
te, Parco 2 Agosto Spettacolo di 
burattini e pupazzi a cura di 
Officine Duende. 
ore 21,30 The Social Network 
alla Mediateca
venerdì 26 
ore 21,00 Il manifesto dei buratti-

ni teatro di burattini al Centro 
sociale Cà Bassa, Idice
Il programma completo su 
www.mediatecadisanlazzaro.it 
e su www.comune.sanlazzaro.
bo.it. Tel. 051-6228060/61/62

CA’ DE MANDORLI
LUGLIO
martedì 26 
ore 21,30 Suddenly, gangster in 
agguato L. Allen Film

CENTRO MALPENSA
Via C.Jussi, 33 - S. Lazzaro di 
Savena (BO) - Tel. 051/46.30.33
LUGLIO
mercoledì 27 
ore 12,30 BRUTTI ma BUONI 
Pranzo in collaborazione con 
Coop. Adriatica per persone 
segnalate dal Servizio Sociale
AGOSTO
giovedì 4
Ritorna la Fiera di S. Lazzaro.
Vendita di prodotti biologici 
locali in collaborazione con Aiab 
Emilia Romagna.
ore 20,00 HAPPY HOUR con 
prodotti biologici. È gradita la 
prenotazione
venerdì 5
ore 21,00 Proiezione del film 
“TERRA  MADRE” di Ermanno 
Olmi. Al termine degustazione 
di prodotti biologici.
sabato 6
ore 20,00 Cena sotto le stelle
Con le tagliatelle fatte dalle 

nostre cuoche. Prenotazione 
obbligatoria presso il Centro
domenica 7
ore 16,30 Vuoi fare uno spunti-
no? TIGELLE, CRESCENTINE e 
un bicchiere di VINO
mercoledi 10 
BRUTTI ma BUONI. Pranzo in 
collaborazione con Coop. Adria-
tica per le persone segnalate dal 
Comune
lunedì 15 
FERRAGOSTO INSIEME
In collaborazione con i Centri di 
S. Lazzaro.
ore 12,30 PRANZO (prenotazio-
ne obbligatoria)
ore 16 BINGO! ! 
mercoledì 24 
ore 12,30  BRUTTI ma BUONI in 
collab. con Coop. Adriatica
sabato 27
ore 12,30 FESTA DEI COMPLE-
ANNI
Riservata a chi  “avrà un anno in 
più” nei mesi di luglio e agosto.

CIRCOLO TONELLI
LUGLIO
martedì 26 
ore 19,00-20,15 Corso di yoga 
con Alessandro. 
ore 20,00 Corsi estivi di danza 
orientale con Valentina.
mercoledì 27
ore 21,00 Balli di gruppo con 
Federico e Nicola 
giovedì 28
ore 20,30 Torneo di burraco

Al Mattei il Festival delle scuole 2011
Grande successo della manifestazione dell’ITC Teatro di San Lazzaro

Grande successo per l’11° Festival delle Scuole, 
svoltosi anche quest’anno a San Lazzaro a cura 

della Compagnia del Teatro dell’Argine. Con  la 
soddisfazione di vedere premiata il 29 maggio scor-
so una scuola del nostro territorio.
Il Festival dell’ITC Teatro ha visto impegnati quasi 
2.2200 giovani attori, ben 133 compagnie dell’Emi-
lia-Romagna e non solo, 125 spettacoli,23 in concor-
so, 4.000 spettatori in maggio.
TEATRO. Il primo premio dell’11a edizone è andato 
ai ragazzi dell’Istituto Mattei di San Lazzaro con lo 
spettacolo “Buio sottosopra”, che racconta la storia 
dei ragazzi di strada che vivono nelle fogne di Buca-
rest. I 1.500 Euro del premio verranno spesi dalla 
scuola per attività culturali destinate ai ragazzi.
ARTI VISIVE. La 3a edizone del Concorso di arti 
visive per bambini e ragazzi, promosso in collabora-
zione con Conad San Lazzaro, aveva come Conad 
San Lazzaro, aveva come tema “Tutti i colori del 

mondo”. La Giuria di esperti ha designato i vincito-
ri. Categoria elementari: Matteo Cagnetti (acquarel-
lo); categoria medie: Sofia Vanti (quadro-collage); 
categoria superiori: Alexia Mariah Eaton (opera con 
foto e dipinto); categoria lavori di gruppo: ex aequo 
l’installazione della classe I B Elementare Donini di 
San Lazzaro, il disegno della Scuola Elementare 
Fantini di San Lazzaro, il videoclip della classe II D 
della Scuola Media Gozzadini di Castenaso, e i vasi 
della classe II Liceo delle Scienze Sociali Porretta 
Terme.
SEZIONE EUROPA. Gli spettacoli internazionali 
del progetto Crossing Paths hanno arricchito questa 
edizione. Riconoscimento al gruppo Italia Young 
che ha presentato Sillabario della giovinezza, ai 
ragazzi del gruppo del Regno Unito che si sono 
esibiti in Little Girl Lost, al gruppo Italia Kids che ha 
portato in scena Pre-giudizi e ai ragazzini danesi per 
lo spettacolo Borders.

venerdì 29 
ore 19,00-20,15 Corso di yoga 
con Alessandro. 
ore 20,00 Cena del venerdì, Asso-
ciazione “Spazio e Amicizia”  
domenica 31
ore 8,30-12,30 Mercato contadino
AGOSTO
venerdì 26
ore 20,00 Cena del venerdì Asso-
ciazione “Spazio e Amicizia”
SETTEMBRE
lunedì 12
ore 19,00 TANGO presentazione 
dei corsi di Tango Argentino e 
pratica di Milonga con il TJ Luca 
Lunato  
venerdì 30
ore 20,00 Cena di solidarietà per 
l’associazione “PASSO PASSO” 
Tutti gli eventi sono a ingresso 
gratuito eccetto eventi specifici o 
dove è indicato diversamente

PARCO DEI GESSI
LUGLIO
venerdi 29 
ore 20,00 BAT NIGHT SUI GESSI 
BOLOGNESI. Passeggiata nel 
Parco per “ascoltare”, muniti di 
bat detector, gli ultrasuoni dei 
pipistrelli. Prenotazione obbliga-
toria. Gratuito.
AGOSTO
Da giovedì 4 a domenica 7  
FIERA DI SAN LAZZARO. Spa-
zio espositivo. In collaborazione 
con le GEV
sabato 6 e sabato 20
ore 22,00 E QUINDI USCIMMO 
A RIVEDER LE STELLE. Serata 
di osservazione della volta cele-
ste presso l‘Azienda Agrituristi-
ca Dulcamara via Tolara di Sopra 
Settefonti Ozzano Emilia.
venerdì 26 
ore 20,00 BAT NIGHT SUI GESSI 
DI ZOLA La notte dei pipistrelli. 
Prenot. obbligatoria. Gratuito.
sabato 27 
ore 19,00 - BAT NIGHT SUI 
GESSI BOLOGNESI La notte dei 
pipistrelli: una passeggiata alla 
grotta del Farneto. Prenotazione 
obbligatoria. Gratuito.
domenica 28 
ore 9.30 VISITA GUIDATA 
ALLA GROTTA DELLA SPIPO-
LA. Prenotazione obbligatoria 
entro le ore 13 di venerdì 26/8.
Prenotaz. e info al 051/6254821 o 
info@parcogessibolognesi.it



Caffeteria
e

tabaccheria

Via della Repubblica, 22
San Lazzaro di Savena - Tel. 051/467067

Ricariche telefoniche, Pagamento multe, 
canone Rai, e Tasse automobilistiche

Produzione propria pasticceria fresca
Vasto assortimento vini e liquori nazionali e esteri

San Lazzaro di Savena (BO) - Via Emilia, 150 - Tel. 051/463130

Chiuso per turno al martedì

Bar Pasticceria

dal 1960

Trattoria

“La MURA”
di Romano Romagnoli

chiuso la domenica

Via Galletta, 9

40068 San Lazzaro di Savena (Bo)

Tel. 051/6251024
Antico Botteghino

chiuso
per turno
mercoledì

sera:
aperto solo
sabato e
domenica

via s. rufFillo, 25 - ☎ 051/476906 - san lazzaro di savena (bo)

Chiuso per turno 
la Domenica

Sala Fumatori
Ampio parcheggio

Ogni giorno dalle ore 19,00
Dal Lunedì al Venerdì aperto anche a mezzogiorno
S. LAZZARO di SAVENA (BO) - Località Colunga

Via Fonda, 18 - Tel. 051.6052191 - 6052038

Trattoria

Sandoni

MONARI s.a.s.
Macchine da cucire industriali-artigianali

Famiglie/stiro - Usato d’occasione

VENDITA
ASSISTENZA TECNICA

PFAFF
NECCHI

Via Genova, 8/N - 40139 Bologna - Tel e Fax 051.467296
www.monarisas.com - e-mail: monarisas@libero.it

SIAMO PRESENTI

IN FIERA
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di Giorgi Claudio

alimentari

VIA C. JUSSI, 57 - TEL. 051.46.00.28 - S. LAZZARO DI SAVENA (BO)

pane - pasta - salumi 
formaggi - frutta - verdura

macelleria

Esercizi chiusi (e aperti) in estate
Pubblichiamo l’elenco dei periodi di ferie di farmacie, distributori di carburanti, bar e ristoranti

AZIENDA INDIRIZZO CHIUSURA

FARMACIE
Farmacia Comunale Di Vittorio Via di Vittorio, 32 Dal 08/08/2011 al 15/08/2011

Farmacia Comunale Jussi Via Jussi, 71 APERTO

Farmacia Comunale Repubblica Via Repubblica, 52/58 APERTO

Farmacia del Savena Via Brizzi, 9 Dal 01/08/2011 al 3/08/2011

Farmacia della Cicogna Via Emilia, 237 APERTO

Farmacia Idice Via Emilia, 325/B APERTO

Farmacia Stella Via Calindri, 14 Dal 7/08/2011 al 21/08/2011

DISTRIBUTORI CARBURANTI
KUWAIT PETROLEUM S.P. 31 Colunga - Km. 3+900 Dal 16/08/2011 al 29/08/2011

TOTAL    Via Emilia n. 401/t Dal 16/08/2011 al 29/08/2011

API   Via Emilia n. 412 Dal 01/08/2011 al 14/08/2011

SHELL Via P. Poggi n. 4 Dal 01/08/2011 al 14/08/2011

IP (Gruppo Api) Via Idice n. 82 sospeso

SHELL   Via Emilia n. 416 Dal 08/08/2011 al 20/08/2011

TOTAL   Via Emilia n. 10 Dal 08/08/2011 al 20/08/2011

IP (Gruppo Api)  Via Caselle n. 43 Dal 22/08/2011 al 04/09/2011

ESSO    Via Emilia n. 299 Dal 22/08/2011 al 04/09/2011

BAR - RISTORANTI
Bar  Everyday di YE HUI  V. Emilia, 123  APERTO

Bar Pasticceria Fontana  V. Emilia, 148 Mese di luglio chiusura 
pomeridiana

Bar Crema di Caffe’ V. Emilia, 167/b Dall’8/08/2011 al 28/08/2011 
chiuso sabato pomeriggio

Bar Acca V. Emilia, 200 Chiuso il 13/14/15 e tutti i sabati 
del mese di agosto

Bar Bristol di Corrente Antonio  V. Emilia, 1/G Dal 6/08/2011 al 28/08/2011 

La Piccola Caffetteria V. Emilia, 424 Dal 15/08/2011 al 21/08/2011

Self Service - Gemos SOC COOP V. Emilia 268/A APERTO

Bar Cafe’ Na’ Via Emilia, 247/d Dal 15/08/2011 al 31/08/2011

Bar Cafe’ de la Vie Via Repubblica, 22 Dal 08/08/2011 al 29/08/2011

Pasticceria Repubblica Via Repubblica, 35 APERTO

Ristorante pizzeria “Il Capriccio” Via Repubblica, 5/D APERTO

Sabbattini R. sas Via della Repubblica, 14 APERTO

Bar Calle Via Jussi , 74-76 Dal 11/07/2011 al 28/07/2011

Bar Cocò Caffè   Via Jussi, 14/b Dal 07/07/2011 al 19/07/2011

Bar Fantasy   Via Jussi, 18/b Dal 14/08/2011 al 21/08/2011

Bar Gelateria Esedra  Via Jussi, 1 APERTO

Ristorante “Il mandarino” Via Jussi, 90 Dal 25/07/2011 al 23/08/2011

Ristorante Ravello sas   Via Jussi, 1/e Dal 12/07/2011 al 03/08/2011 

Caffe’ Epoca Via Jussi, 10/a Dal 17/07/2011 al 31/07/2011

Bar Caffetteria Millenium   Via Kennedy, 43 Dal 29/07/2011 al 28/08/2011

Bar Dall’Alba al Tramonto  Via Piave, 40 Dal 06/08/2011 al 16/08/2011 

AZIENDA INDIRIZZO CHIUSURA

BAR - RISTORANTI
Bar Tabacchi Kennedy  Via Kennedy,21 Dal 08/08/2011 al 27/08/2011

Ristorante Il duca Via Kennedy, 11 Dal 08/08/2011 al 28/08/2011

Bar Amarcord     Via S. Lazzaro, 3/3 - 5 Dal 14/08/2011 al 17/08/2011

Bar Plaza Caffè
(stazione di servizio Shell ) Via Poggi, 4 Dal 08/08/2011 al 20/08/2011

Dall’Armellina Walter – Ideal Bar Via Bellaria, 20 Dal 07/08/2011 al 15/08/2011

Bar Latteria Calzoni Lino Via Fondé, 3/A Dal 01/08/2011 al 31/08/2011 
compresi

Belardinelli S.a.s.   Via Calindri, 66/68/70 Dal 08/08/2011 al 31/08/2011

Bar L’angolo di Di Bella Carla Via Della Tecnica n. 42 APERTO

Abalus Maco S.n.c  - Chiosco Via Viganò,6 APERTO

Ristorante Pizzeria Il Galeone  Via Caselle, 59 Dal 14/08/2011 al 21/08/2011

Bischero Cafè Via Caselle, 55 Dal 08/08/2011 al 31/08/2011

Ristorante La Mulata Via Caselle, 60 Dal 14/08/2011 al 24/08/2011

Time Out Cafè Via Caselle, 4/F Dal 07/08/2011 al 21/08/2011 
compresi

Road House Grill Via Caselle, 103 APERTO

Trattoria Lago Biacchese         Via Maceri, 3

Dal 1/08/11 al 15/08/11  
chiusura totale; dal 26/07/11  
al 31/07/11 e dal 16/08/11 al 
28/08/11 solo apertura serale 

19:00 - 24:00

Trattoria Vilma Borgatella   Via Zucchi, 26 – 28 Dal 28/07/2011 al 28/08/2011

Taverna Ripa Ca’ Nova    Via Saviolo n. 3 Dal 11/07/2011 al 18/07/2011

Trattoria Sandoni SRL Via Fonda, 18 Dal 07/08/2011 al 21/08/2011

Bar Pasticceria Condorelli  Via Emilia, 330 Il mese di agosto chiusura alle 
13 tutte le domeniche

Trattoria La Campana    Via Emilia, 560 Dal 01/08/2011 al 23/08/2011 

Antica Osteria dell’Oca   Via Emilia,358 Dal 25/07/2011 al 14/08/2011

Ristorante All’Arcangelo Michele Via Castiglia, 5/d Dal 16/08/2011 al 22/08/2011

Spazio Zero Cafè - M.A.M SRL Via Emilia 482/A Dal 13/08/2011 al 16/08/2011 

Pizzeria Il Folletto Via Cà Bassa, 7 Dal 08/08/2011 al 26/08/2011

Enoteca Vizzini Via Emilia, 379/b-c APERTO

Kaffè Al Novantesimo Via Cà Basso, 1 Dal 12/08/2011 al 10/09/2011

Bar Trattoria Ferraresi Fabio 
Ristorante Morara Via Idice, 84 APERTO

Bar Trattoria La Mura   Via Galletta, 9 Dal 08/08/2011 al 27/08/2011

Bar Trattoria L’Insolito “la pulce”  Via Jussi, 115/e Dal 31/08/2011 al 18/08/2011

La taverna del Farneto 
di Fabrizio Boccafogli Via Jussi 188/A Dal 27/08/2011 al 27/09/2011 

Trattoria Croara Via S. Ruffillo, 23 Dal 04/08/2011 al 23/08/2011

Trattoria  Fuochi    Via Brizzi, 3 Dal 16/08/2011 al 31/08/2011 

Bar Pizzeria Donadio M. Francesca Via Edera, 37 Dal 01/08/2011 al 25/08/2011

Bar Princess – Carastan Igor Via Del Rio, 2 APERTO



IL SUPERMARKET PER TUTTI GLI ANIMALI

www.isolaverde-pegus.com

NUOVA SEDE: San Lazzaro di Savena (BO) - via Palazzetti, 5/e - Tel. 051.790082 - Fax 051.790587

Qualità, consigli utili e competenti

NUOVA 

SEDE

Aperto giovedì e chiuso il sabato pomeriggio

CONSEGNE A DOMICILIO

Oltre 50 anni di esperienza al Vostro servizio

Ampio parcheggio privato

Via della Tecnica, 33/B 
40068 San Lazzaro di S. (BO)

Tel. 051.6259167 
Fax 051.4998280

Cell. 348.8110355
Cell. 3933304353 

Via della Tecnica, 33/B 
40068 San Lazzaro di S. (BO)

Tel. 051.6259167 
Fax 051.4998280

Cell. 348.8110355
Cell. 393.3304353

SOSTITUZIONE CALDAIESOSTITUZIONE CALDAIE

PREVENTIVI

GRATUITIPREVENTIVI

GRATUITI

IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTOIMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO

IMPIANTI DI RISCALDAMENTOIMPIANTI DI RISCALDAMENTO

IMPIANTI A GASIMPIANTI A GAS

RIFACIMENTO BAGNI RIFACIMENTO BAGNI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI CHIAVI IN MANORISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI CHIAVI IN MANO

SHOW ROOM 

in via Jussi 77

IMPIANTI SOLARIIMPIANTI SOLARI
Service Srl

IMPIANTI IDRICI TERMO SANITARI
RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI
IMPIANTI IDRICI TERMO SANITARI
RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI

www.prosapio.it - patrick.prosapio@libero.it
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Il sindaco: "Indagine archiviata, non prescritta"
Si chiede la rettifica di un termine, ma il Gip Castore archiviò gli abusi esistenti perchè prescritti 

Ai sensi dell’art. 8 della legge n. 47 
dell’8.2.1948, mi vedo costretto a chieder-
Le la pronta e completa rettifica in riferi-
mento ad un’affermazione, non vera, 
apparsa sull’ultimo numero di “Vivere a 
San Lazzaro”.
A pag. 6, tra virgolette, mi si fa dire che 
l’indagine sulla cosiddetta “casa gialla” 
sarebbe stata “prescritta”.
Non mi risulta di averlo mai detto. Piutto-
sto, mi è capitato di affermare, e anche di 
scrivere, una cosa diversa: che quella vicen-
da, relativa a fatti risalenti a circa un decen-
nio fa, ogniqualvolta è stata esaminata 
dalla Magistratura, è stata “archiviata”.
Come da ultimo ha chiarito il Sottosegre-
tario on. Sonia Viale, parlando a nome dei 

Ministri Alfano e Tremonti, lo scorso 14 
aprile e ribadito lo scorso 28 aprile, 
rispondendo in Parlamento a due conse-
cutive interpellanze dell’on. Enzo Raisi, 
quella storia, di recente riproposta, va 
considerata una “riedizione dei medesi-
mi fatti già oggetto di indagini della Pro-
cura della Repubblica di Bologna, culmi-
nati tutti con archiviazione”.
Il comportamento del Comune di San 
Lazzaro, né sul piano politico, né su quel-
lo tecnico, è mai stato oggetto di addebiti.

Marco Macciantelli

Le parole hanno un senso, come dice Nanni 
Moretti. Nello sforzo di dare conto di quanto 
dichiarato dall’on. Raisi e delle risposte del 

sindaco abbiamo compiuto una sintesi ecces-
siva! Ma proprio perché hanno un senso, con 
le parole non è il caso di giocare: è giusto 
precisare, ma sempre rispettando la sostanza 
delle cose. 
Le inchieste sulla Casa gialla, infatti, sono 
state “archiviate” nel 2006 dal Gip Castore 
perché i reati erano risultati “prescritti”, a 
causa del protrarsi delle indagini. Nella 
sostanza quella archiviazione è dunque una 
diretta conseguenza della prescrizione, non 
dell'infondatezza dei reati.
Sempre il Gip, nell’archiviare, aveva definito 
“insanabili” gli abusi evidenziati nella denun-
cia e invece “sanati” dal Comune. La prescri-
zione con conseguente archiviazione, dunque, 
non cancella quanto sostenuto dal Gip.

Villa Cicogna, giardino o roveto?

Faccio riferimento alla lettera apparsa 
sul n.2/aprile 2011 “Intorno a noi c’è 
troppo grigio” e alla risposta del Sin-

daco: “Villa Cicogna, dove il verde era 
privato ora e’ pubblico, prima era un rovo, 
ora e’ un giardino.“
Per obiettività devo evidenziare che tale 
giardino è in completo abbandono: - Gli 
alberi piantati due anni fa sono ancora 
sostenuti dai pali e strozzati da legacci.
– L’erba del parco è alta 80 centimetri. I 
prati sono attraversati da fossi e avventu-
randosi in una salutare camminata si 
rischia di farsi male.
– Le cinque panchine collocate in occasio-
ne dell’inaugurazione del parco sono spa-
rite misteriosamente, mentre sono indi-
spensabili per le persone anziane e bambi-
ni, possibilmente all’ ombra delle querce.
– Nell’invaso del parco (grande come un 
campo da calcio) che dovrebbe servire da 
bacino di acque reflue, le caditoie sono 
ostruite dagli sfalci precedenti non elimi-

Gli anziani si lamentano per le condizioni del parco, che descrivono "in completo abbandono" 
nati, così si crea un ambiente perenne-
mente umido, ideale per il proliferare di 
zanzare.
– Non esistono, cestini per i rifiuti, con le 
conseguenze che ne derivano.
– All’entrata vi sono due monconi sbilen-
chi di pilastri, su di uno persiste l’ avviso 
di Scavitalia “divieto di passaggio ai non 
autorizzati” ( ? )
– Alla fine della pista su via Palazzetti 
(riservata ai pedoni o ai ciclisti, che spesso 
la percorrono a forte andatura) vi è un 
segnale stradale con la P di parcheggio con 
orario 8-20: ma chi ne può usufruire, con-
siderato che l’area è chiusa da un cancello 
con lucchetto?.
– A metà del percorso sulla via Palazzetti 
all’ altezza del civico 2F c’è una bellisssima 
quercia che ha inglobato tra i suoi rami un 
cancello in ferro, che anticamente era l’in-
gresso ad una cavedagna. Tale cancello 
deve rimanere? Spero che non venga eli-
minata la quercia.

Ora, come cittadina, chiedo al nostro Sin-
daco “che opera nell’interesse pubblico 
dell’ambiente e della domanda sociale dei 
servizi” (pag. 29 n.2) di trovare un rime-
dio, perché altrimenti “la comunità evolu-
ta nella quale chiunque ha tutte le condi-
zioni per fare valere le proprie ragioni di 
cittadino” non potrà frequentare il nostro 
bellissimo parco modello “Giardini Mar-
gherita” e chi è anziano come me, non 
potrà godere osservando il mutare delle 
stagioni, sentire il profumo dei biancospi-
ni in primavera, vedere il ciliegione pieno 
di fiori, le foglie rosse dell’autunno. 
A proposito, questa estate, dopo il caldo 
del giorno, potremo passeggiare con qual-
che lampione acceso, o ci dovremo accon-
tentare della luce della luna?
Confido che vorrete pubblicare questa mia 
rimostranza anche a nome di altri anziani 
(siamo tanti ). 
Cari saluti 

Emanuela Castellari

Bologna:

Via Zanardi, 16

Tel. 051.521220-54 

Fax 051.557590

San Lazzaro di Savena (Bo):

Viale della Repubblica, 28/A

Tel. 051.466429

Fax 051.6275673

Penta Group Assicurazioni snc
Giovanni.Saporetti@agenzie.unipolassicurazioni.it
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PREMIATA IMPRESA ONORANZE FUNEBRI

Cav. Uff.  O. GOLFIERI
Servizi da e per l’estero.

Disbrigo pratiche cimiteriali, 
stato civile, passaporti mortuari.
Servizio ininterrotto 24 ore su 24

Tel. 051.22.86.22 
www.golfieri.com

Dal 1877 al vostro servizio

Sedi in Bologna:

via Giuseppe Petroni, 18
via Carlo Alberto Pizzardi, 2b
via Aurelio Saffi, 60

Sedi in Provincia:

via Carlo Jussi, 20 
San Lazzaro di Savena

via della Libertà, 15 
 Pianoro

MEDAGLIA D’ORO
DELLA

CAMERA DI COMMERCIO
PER LUNGA LODEVOLE

ININTERROTTA ATTIVITÀ

Sintetizziamo (e chiudiamo) lo scambio di lettere fra un cittadino e il sindaco.
Scambio bis Fiorello - Macciantelli

Abito in via Seminario, e nel numero di dicembre 2010 di “Vivere” era stato pub-
blicato il testo di una mia lettera di protesta sull’edilizia selvaggia inviata per posta 
ordinaria al Comune, all’indomani del famigerato incontro per il Tour delle frazio-
ni dell’autunno scorso. Lettera che il Comune dice di non aver mai ricevuto.
Ebbene ad oggi, nonostante tre solleciti in date: 15/3, 21/4, 9/6, questa volta pre-
sentati direttamente allo sportello URP, non ho ancora avuto risposta.
Penso che questa, se mai ci fosse stato un qualunque dubbio, sia la prova della 
considerazione che l’amministrazione ha per il cittadino-contribuente.
Grazie e buon lavoro

Maria Testa

"Tre solleciti ma il Comune non risponde!" 

Non ho messo in discussione 
l’esigenza dei residenti delle 
Case Andreatta di avere un’abi-

tazione dignitosa: solo le nuove case mi 
sembrano sovradimensionate. Non mi 
ha scritto nulla in merito al nuovo e 
distinto edificio per circa 10 famiglie da 
destinare al cohousing/edilizia sociale.
Spiego perché ci si sente trattati da sud-
diti. Tre anni fa l’assessore Schippa 
disse che la rotonda si sarebbe costruita 
prima dell’inizio dei lavori di abbatti-
mento e costruzione delle Andreatta, 
per agevolare i mezzi di lavoro. Succes-
sivamente disse che il Patto di stabilità 
non permetteva la costruzione. Nell’ul-
timo incontro, quasi per caso, emerse 
che per avere la rotonda occorreva 
costruire nuovi palazzi, facendola 
pagare ai costruttori in tutto o in parte. 
In 3 incontri ho sentito 3 decisioni 
diverse, e su quest’ultima non ci è stato 
chiesto niente: sarebbe bastato un po’ 
più di trasparenza e chiarezza.
Sono contento che sia stato recuperato 
un parco in più. Ma le 1106 nuove case, 
delle quali 586 tra Idice sud e Via Palaz-
zetti, non eroderanno per sempre una 

buona parte di verde? Quel territorio 
sarà perduto per sempre: alla fine di 
tutto i mq procapite di verde  saranno 
diminuiti o aumentati? Per questo dico 
che ci sarà più grigio che verde.
Non sono contro lo sviluppo, ci sia, ma 
sia sostenibile, si valuti in profondità se 
tutte queste costruzioni sono davvero 
utili. Spero che il nuovo Piano non 
favorisca gli interessi dei più forti, 
anche perché si legge di scandali tipo 
quelli su Uniland, o sul cantiere seque-
strato per presunti abusi: ci penserà la 
magistratura. Ma ciò che si farà deve 
essere per il futuro della città, perché 
alla fine i sindaci e le giunte passano, 
tutte quelle case rimarranno.

Giovanni Fiorello

Il confronto è sempre utile, le distanze 
meno incolmabili, Anche nel nuovo 
genere epistolare, a cui Lei mi induce, 
di “lettera con spettatore”. 
Questione UniLand. Su un’area il Piano 
provinciale (recepito dal PSC) prevede-
va un Polo funzionale, per il quale ser-
viva un accordo specifico, ai sensi della 
legge 20 del 2000. Per non creare uno 
squilibrio fra il commercio al dettaglio 
e una grande struttura di vendita, il 
Comune non ha avviato l’istruttoria. E 
quella previsione non si è realizzata.
Circa gli episodi toccati dalla magistra-
tura, il tema vero è che non c’è circo-
stanza da cui non risulti un’azione cor-
retta del Comune; non di rado parte 
attiva, ben prima dell’emergere di uno 
specifico problema.
Poi c’è la disinformazione, la maldicen-
za, la polemica pretestuosa,  l’imbarba-
rimento inaccettabile delle congetture e 
delle insinuazioni, attraverso operazio-
ni di denigrazione che non fanno bene 
prima di tutto a chi le fa.
Sul nuovo strumento urbanistico valu-
teremo, terremo conto di tutti i punti di 
vista, poi faremo una sintesi, trasparen-
te, alla luce del sole. Come per l’Omb, o 
Villa Acquabona, o il dibattito sul Pru 
nella zona nord, di cui detrattori di ieri 
sono diventati i fautori di oggi... Abbia-
mo sempre cercato le soluzioni ragione-
voli, nell’esclusivo interesse della 
comunità, proprio perché gli ammini-
stratori passano, gli effetti delle decisio-
ni restano. 

Marco Macciantelli

La risposta 
del sindaco

Una visione del Parco della Pace, 
alla Mura San Carlo.
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La miglior qualità
e cortesia 
al servizio 
del cliente, 
per essere 

sempre al centro 
della tavola!

La miglior qualità
e cortesia 
al servizio 
del cliente, 
per essere 

sempre al centro 
della tavola!

Via Edera, 20 - Ponticella di San Lazzaro - Tel.  e Fax 051-476863

MACELLERIA, SALUMERIA, GASTRONOMIAMACELLERIA, SALUMERIA, GASTRONOMIA

Gli incidenti capitano ovunque, ma è 
certo che le strade più pericolose sono 
quelle dove si procede a velocità soste-
nuta. E� ciò che accade in via Montana-
ra, dove abito. E� già accaduto che a 
Natale 2009 sia morta in un incidente 
una persona di Castel de� Britti, ma il 
rischio è continuo.
Anche se la strada appartiene alla Pro-
vincia, il nostro Comune dovrebbe atti-
varsi per imporre un limite di 50 kmh 
nella discesa del ponte sulla ferrovia. 
Altrimenti rischieremo nuove disgra-
zie.

Lettera firmata

Un palazzone al posto di un boschetto

Come disabile non vedente e dipendente del Comune, ho chiesto i Piani di sicurez-
za dalla fine del 2011. 
Ma i documenti prodotti  risalgono a febbraio marzo e riguardano il Piano in ela-
borazione. Nulla si sa di Piani precedenti. La precedente Segretaria si era lamenta-
ta di queste mancanze.
E’ uno scandalo che questa amministrazione, anziché agire per ripristinare la lega-
lità ed il rispetto della normativa sulla sicurezza, si sia finora limitata unicamente 
a impedirmi di adempiere al contratto, costringendomi a uscire alle 16, tanto da 
accumulare 130 ore di arretrato. Il tutto mentre il problema sicurezza non riguarda 
solo i disabili.
Senza chiarimenti in merito ai Piani di sicurezza per gli anni pregressi, presenterò 
un esposto alla Procura, oltre ad adire le vie legali per tutelarmi da questa gestione 
discriminatoria dei disabili, lesiva dei diritti dei lavoratori nonché degli interessi 
dell’amministrazione stessa.

Leo Cerreta

Due numeri fa avevo denunciato 
la completa mancanza di sali-
scendi per le carrozzine per 

l’handicap davanti alle scuole Donini 
(uscita Poggi) e nell’incrocio quadrila-
tero Via Poggi-Via Di Vittorio. Bene in 
questi due mesi si è provveduto a scas-
sare il marciapiede davanti alle scuole 
in soli due angoli dell’incrocio, e a rea-
lizzare il tanto agognato saliscendi, 
mentre negli altri sei punti, muniti di 
attraversamenti pedonali, l’opera è 
rimasta irrealizzata, come dire “fortu-
nato chi si trova nel lato marciapiede 
dotato della discesa, gli altri che si 
arrangino.”
Altra chicca: la prevista realizzazione 
di una costruzione di ventisei metri (8 
piani) nel quadrilatero Poggi/Di Vitto-
rio/via Emilia, dove ora esistono i 
capannoni Eternedile e uno splendido 
boschetto con una ventina di cedri liba-
nesi ad alto fusto (trenta metri circa) 

I cedri libanesi fra via Poggi e via Di Vittorio destinati a una brutta fine, eppure  il verde è prezioso 

Il disabile discriminato accusa il Comune

che andranno sicuramente (vista la 
politica verde del comune) o abbattuti o 
uccisi a poco a poco dal cemento che li 
circondera’.
È possibile mai, che si preveda l’abbat-
timento di un altro polmone verde e la 
realizzazione di una centrale di cemen-
to in una zona dove da tempo esiste 

una forte polemica per gli sforamenti 
delle polveri, dopo l’apertura della 
strada? 
Gli alberi aiutano ad eliminare l’inqui-
namento, ma di quelli messi a dimora 
dopo l’aborto Civis in via Kennedy, tre 
sono già morti e altri stanno facendo la 
stessa fine (non basta piantare, occorre 
curare, seguire e distruggere il meno 
possibile).
Il vice sindaco e assessore al verde dott. 
Archetti non dice nulla e non trova di 
meglio che invitare i cittadini insoddi-
sfatti dell’Amministrazione ad emigra-
re. Gentilissimo vice sindaco, il rischio 
dell’emigrazione è solamente uno: ter-
minato il mandato dell’attuale ammini-
strazione, esiste il pericolo che, per i 
trasferimenti previsti dalla burocrazia 
politica, ci si debba reincontrare in un 
altro comune ed essere costretti a rivi-
vere un brutto sogno.

Graldi Andrea

Via Montanara, pericolo

Il boschetto tra via Di Vittorio e via Poggi.
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ONORANZE FUNEBRI
FIORI - MARMI
ARTE FUNERARIA

CENTRO
SERVIZI
FUNERARI

ESPERIENZA
PRESTIGIO - ECONOMIA

SERVIZIO 24 ORE

Via C. Jussi, 18/D
50068 S, Lazzaro di Savena 
(Bo)
Tel. 051.6272434
Cell. 335.6815827 - 
328.4939626

Abito e svolgo la mia attività pro-
fessionale alla Campana. Invio 
per conoscenza, ciò che ho spe-

dito all’Ufficio Ambiente del Comune 
di San Lazzaro, il quale per il momento 
ha pensato bene di non mandare nem-
meno un cenno di ricevimento.
“Come più volte segnalato nelle setti-
mane passate, la scopa meccanica che 
una volta veniva alla Campana da sva-
riato tempo si è fatta “uccel di bosco”.
Interpellato il vostro ufficio ci è stato 
detto che la scopa meccanica deve svol-
gere il suo servizio alla Campana tutti i 
mercoledì.
Purtroppo anche mercoledì 11 maggio 
2011 non si è visto nessuno.
Ma venerdì 13 maggio 2011 si è verifi-
cato un caso per lo meno curioso.
Nella zona prospicente l’Hotel Holiday 
inn al mattino c’era una montagna di 
sacchetti di spazzatura fuori dai conte-
nitori per l’immondizia.
Mentre nel piazzale della Campana si 
stavano approntando i servizi per il 
passaggio della “1000 Miglia” il perso-
nale addetto a detti servizi di naziona-
lita’ scandinave ed italiane scherzavano 

e dicevano che quest’anno la “1000 
Miglia” in realta’ era “2000 Miglia”, con 
passaggio da Napoli e non per il solito 
tracciato Brescia-Roma e ritorno.
Mentre stavano per iniziare le riprese 
televisive all’improvviso come per 
miracolo appariva la scopa meccanica 
dirottata, a detta degli addetti, dalla 
vicina località di Mirandola per dare 
man forte.
Questa mattina purtroppo i cumuli di 
spazzatura si sono ripresentati con sac-
chi fuori dai contenitori. Le sequenze 
fotografiche mettono in evidenza data e 
ora delle situazioni.
La scopa meccanica alla Campana non 
è un lusso ma una necessità, perché non 
è possibile pulire manualmente sporco 
e fango fra il marciapiedi e la linea 
bianca continua che delimita la carreg-
giata della via Emilia, senza essere 
investiti dai bolidi che sfrecciano alla 
Campana incuranti del limite dei 50 
kmh.
Quando la nostra amministrazione 
comunale ha realizzato il marciapiedi, 
dopo decenni di richieste, ha pensato 
bene di non realizzare la fognatura sot-

tostante il marciapiedi stesso come era 
previsto dal progetto esecutivo, ma ha 
immesso lo scarico delle acque meteori-
che e di scolo della via Emilia nella 
fognatura privata realizzata in fregio al 
fabbricato storico della Campana.

Castagnoli Roberto
(a nome dei residenti della Campana)

P.S. Noi abitanti della Campana ci sen-
tiamo ignorati. Avevamo richiesto le 
pensiline alle fermate Atc, ma dal 2003 
ancora nulla: se vogliamo ripararci 
dalla pioggia non ci resta che l’ombrello 
con la speranza che un automezzo non 
ce lo porti via.
Se le ristrettezze finanziarie non con-
sentivano l’installazione di pensiline 
nuove, si richiedeva almeno la posa in 
opera di quelle dimesse (in buono stato) 
dalle zone “nobili” di San Lazzaro, ma 
niente.
Abbiamo richiesto le strisce pedonali 
per l’attraversamento della Via Emilia 
per la fermata ATC direzione Bologna, 
ma ancora niente.
I nostri amministratori si debbono ren-
dere conto che la Campana, volenti o 
nolenti, è di competenza del Comune di 
San Lazzaro, e non può servire solo per 
allontanare il più possibile i “nomadi” 
dal centro

Campana dimenticata

Come da tradizione, continuano i successi dell’ F.C. San Laz-
zaro a livello giovanile. Conquistato il titolo emiliano roma-
gnolo, Giovanissimi Regionali hanno hanno partecipato alla 
fase Finale Nazionale a Chianciano (6 gironi) finendo secondi 
dietro la Sestese e davanti al Fingepa Genova.
Dal 2000 il San Lazzaro ha conquistato 6 titoli regionali Gio-
vanissimi e 2 titoli regionali Allievi. Inoltre ha partecipato alle 
Fasi Nazionali 2 volte con gli Allievi e 1 con i Giovanissimi.

San Lazzaro, i Giovanissimi 
secondi nella Fase Nazionale

A fine maggio Monia Bologni-
ni, atleta paralimpica della 
Zinella Scherma di San Lazza-
ro e dipendente del Comune, 
si è laurata campionessa ita-
liana di spada femminile. A 
Livorno, in concomitanza con 
gli Assoluti di scherma, la 
tiratrice disabile della Zinella 
si è imposta per 15-13, sulla 
compagna di squadra Cristi-
na Bocchi, come lei allieva 
dalla maestra Melandri.
Nel fioretto Bolognini e Boc-
chi sono state sconfitte in 

Monia Bolognini (Zinella)
tricolore di spada paralimpica

semifinale, conquistando la 
medaglia di bronzo a pari 
merito.

Monia Bolognini e Cristina 
Bocchi
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OZZANO EMILIA 

Nuova lottizzazione in zona verde 
ma servitissima nuove costruzioni realizzate 

con le più moderne tecnologie, finiture di alto 
livello, varie tipologie con una o due camere, 

giardini, ampie terrazze.

QUESTO MESE PROPONE IN VENDITA

VENDERE CASE è COSA SERIA, NON SI IMPROVVISA! SERVONO PROFESSIONALITà, 
COMPETENZA ED ESPERIENZA: NOI CI SIAMO DA 28 ANNI...

dal 1983

PER GLI AFFITTI ABITATIVI O COMMERCIALI CONSULTARE L’AGENZIA

BOLOGNA 
Massarenti, via della Salita

Appartamento con entrata indipendente e 
cortile privato in ottime condizioni composto 
da: ingresso, cucina abitabile, camera, studio, 

bagno. Termo autonomo.

BOLOGNA Via Bellaria

Appartamento ottima esposizione  
silenzioso con ascensore.  

Composto da: ingresso, tinello,  
angolo cottura, due camere, bagno,  

balcone e cantina ciclabile.

SAN LAZZARO PONTI-
CELLA Via del Colle

Panoramico 
appartamen-
to all'ultimo 
piano com-
posto da: 
ingresso, 

salone, cuci-
na, 3 came-

re, doppi servizi, balcone, mansarda collegata 
di ampia metratura. Cantina e autorimessa.

San Lazzaro - IDICE
Appartamento 
piano terra con 
giardino com-
pletamente 
ristrutturato 

composto da: 
soggiorno con 
angolo cottura, 

due camere, 
bagno, ampio  locale vetrato. Termo autono-
mo. Possibilità di parcheggio dell'auto all'in-

terno del giardino.

San Lazzaro
Via Scornetta

Appartamento 
in zona  

residenziale in 
stabile  

pietravista, 
composto  

da: ingresso, 
soggiorno, 

cucina,  
tre camere, 

bagno, balcone, balcone verandato,  
cantina e autorimessa.

OZZANO EMILIA
Appart. di 
recentissi-
ma costru-
zione, in 
piccola 

palazzina 
composto 
da: sog-

giorno con 
angolo 

cottura, due camere, bagno, loggia, 
autorimessa.

San Lazzaro
Centralissimo - Via Gramsci

Appartamento 
in ottimo 
stato ben 

rifinito com-
posto da: sog-
giorno, cucina 
arredata, due 
camere, doppi 
servizi, balco-
ne e cantina.

San Lazzaro - IDICE

Villa immersa nel verde con parco secolare 
su due piani con taverna. Ottime rifiniture.

San Lazzaro
Via Venezia

Vicinanze 
parco, 

appartamento 
piano alto con 

ascensore 
panoramico. 

Composto da: 
ingresso, 

cucina, sala, 
due camere, 

doppi servizi finestrati, cantina e garage.

BOLOGNA - Via Bellacosta
Zona residenziale nel verde, panorami-
co, lussuosa palazzina ultimo piano con 
ascensore, appartamento di mq. 230 

composto da: ingresso, salone doppio, 
studio, sala pranzo, cucina, 4 camere 
da letto, tre bagni e tre balconi. Mini 

appartamento al piano terra di mq. 30 
ben finestrato con bagno. Cantina, 

autorimessa e due posti auto.


